


Resoconti Parlamentari —  0146 — Assemblea Regionale Siciliana

IX L egislatura 1.63” SEDUTA 25 Agosto 1983-

convocazione dell’Assemblea regionale sici­
liana:

«  In esecuzione del secondo comma del­
l ’articolo 10 dello Statuto della Regione si­
ciliana nonché del combinato disposto de­
gli articoli 11 dello Statuto medesimo e 75 
del Regolamento interno, l ’Assemblea regio­
nale siciliana è convocata, in sessione ordi­
naria, per giovedì, 25 agosto 1983, alle ore 
17,30, con il seguente ordine del giorno:

I Comunicazioni.

II —  Elezione del Presidente regionale.

I l i  —  Elezione di dodici assesori regionali.

Palermo, 3 agosto 1983 ».

GRAMMATICO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente che, 
non sorgendo osservazioni, si intende ap­
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Plumari Salvatore e Cardillo Rosario hanno 
chiesto congedo per la seduta odierna.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si 
intendono accordati.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, deside­
ro ricordare che, con le dimissioni del Go­
verno, si interrompe l ’attività legislativa, di 
controllo ed indirizzo dell’Assemblea, secon­
do una prassi costante, conforme ai prin­
cipi generali del nostro ordinamento costi­
tuzionale, che vuole che sia il Governo in­
terlocutore essenziale ed indispensabile del 
Parlamento. Ciò malgrado, in ossequio ad 
una consuetudine di recente instaurata e 
che risponde alle esigenze di portare con 
tempestività a conoscenza dell’Assemblea, 
particolarmente, quegli atti per i quali so­
no prescritti adempimenti o sono previsti 
precisi termini regolamentari o di legge, la 
Presidenza ritiene utile dare comunicazio­
ne, oltre che degli atti sopra indicati, an­
che di tutti quegli altri per i quali è pre­

vista, con l ’avvertenza che ogni altra even­
tuale richiesta in ordine agli stessi sarà pre­
sa in considerazione soltanto dopo reiezio­
ne del Governo della Regione.

Annunzio di presentazione e comunicazione di 
invio di un disegno di legge alla competente 
Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che in data 4 
agosto 1983 è stato presentato ed inviato 
alla Commissione legislativa «  Industria, 
commercio, pesca e artigianato »  il disegno 
di legge: «  Misure urgenti dirette a fron­
teggiare l ’emergenza e a favorire i processi 
di ristrutturazione e di trasformazione nel­
l ’industria dei laterizi » (665), dagli onore­
voli Risicato, Parisi Giovanni, Altamore, Bo­
sco, Franco.

Comunicazione di invio di disegni di legge 
alle competenti Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che in data 4 
agosto 1983 sono stati inviati alle compe­
tenti Commissioni legislative i seguenti di­
segni di legge:

«  Agricoltura e foreste »

—  «Provvidenze in favore delle aziende 
avicole siciliane danneggiate dalle avversi­
tà climatiche »  (662), di iniziativa parlamen­
tare;

—  « Provvidenze a favore delle aziende 
avicole siciliane danneggiate dalle eccezio­
nali avversità climatiche di questi ultiiili me­
si » (664), di iniziativa parlamentare, ;

«  Industria, commercio, pesca è artigianato »

—  « Nuovi provvedimenti per il settore 
dello zolfo e per la ripresa economica del­
le zone ricadenti nei bacini minerari zolfi­
feri »  (659), di iniziativa governativa;

—  «  Norme per agevolare il credito all’ 
esportazione dei prodotti industriali e agri­
coli siciliani » (663), di iniziativa parlamen­
tare.
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Comuncazione di richieste di parere da parte
del Governo alle Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
richiesti i seguenti pareri da parte del Go­
verno ed assegnati alle Commissioni legi­
slative competenti;

« Agricoltura e foreste »

—  Legge regionale 5 agosto 1982, nume­
ro 87. Determinazione criteri di concessio­
ne mutui (311);

—  Articolo 1 legge 5 agosto 1982, nu­
mero 88. Statuto consorzio Sicilia - Sardegna 
in applicazione Regolamento Cee 270/79 per 
la divulgazione agricola (312).

« Pubblica istruzione, beni culturali, ecolo­
gia, lavoro e cooperazione »

—  Programma di intervento previsto dal­
la legge regionale 5 marzo 1979, numero 15 
e successive modifiche (313).

« Igiene e sanità, assistenza sociale »

—  Previsione degli organici occorrenti per 
il funzionamento a regime delle divisioni o 
servizi ospedalieri, nonché dei presidi po­
liambulatoriali extra ospedalieri (326);

—  Piano di ripartizione investimenti at­
trezzature per le università dellTsola, anno 
1983 (327);

—  Contributi per il completamento delle 
opere edilizie, connesso all’ampliamento, rin­
novo e restaurd delle sedi degli ospedali e 
delle istituzioni di assistenza sanitaria, hon- 
ché per provvedere alTaccrescimento, al rin­
novo ed al migiloramento delle attrezzature 
delle istituzioni di assistenza sanitaria - ca­
pitolo 81505/83. Bilancio Regione siciliana 
- rubrica sanità - lire 8.000 milioni (328);

Piano ripartizione delle risorse asse­
gnate alla Sicilia in conto capitale anno 1983 
e triennio 1983-1985 (329). •

Comunicazione di richiesta di parere a Com­
missione legislativa e di parere reso.

PRESIDENTE. Conìuhico che è pervenu­

ta in data 26 luglio 1983 da parte del Go- 
vei’no richiesta di parere trasmessa alla Com­
missione «  Igiene e sanità, assistenza socia­
le », in data 27 luglio, in ordine al piano 
stralcio formativo per Tanno 1983-84 del 
personale sanitario non medico (legge regio­
nale 24 luglio 1978, numero 22) (314), pa­
rere che la suddetta Commissione ha reso 
nella seduta del 29 luglio 1983.

Comunicazione di pareri resi dalla competente
Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che la Commis­
sione «  Pubblica istruzione, beni culturali, 
ecologia, lavoro e cooperazione »  ha reso 
nella seduta del 21 luglio 1983 i seguenti 
pareri:

—  Statuto consorzio garanzia fidi tra coo­
perative (248);

—  Piano utilizzazione disponibilità ex ar­
ticolo 1 legge regionale 20 dicembre 1975, 
numero 79 derivante dalle leggi regionali 
numero 86/81 e numero 55/82 (284);

Annunzio di comunicazioni esaminate dalle 
competenti Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che le sottoin­
dicate Commissioni legislative hanno esa­
minato le seguenti comunicazioni pervenute 
da parte del Governo:

« Questioni istituzionali, organizzazione am­
ministrativa, enti locali territoriali e isti­
tuzionali »

—  Espi - Delibera numero 58/83 - So­
cietà Imer rinnovo organo amministrativo 
(296);

—  Espi - Delibera numero 60/83 - So­
cietà bacino di Palermo. Rinnovo organo am­
ministrativo (297);

—  Espi - Delibera numei'o 61/83 - Arti­
colo 6 legge regionale ■ 20 aprile ,1976, nu­
mero 35 (301);

—  Adempimenti legge regionale 20 aprile
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1976, numero 35, articolo 6. Delibere Ems 
numeri 37, 38, 39 del 6 maggio 1983 (302);

—  Delibera Espi numero 59/83 - Arti­
colo 6 legge regionale 20 aprile 1976, nu­
mero 35 (303).

Esaminate nella seduta pomeridiana del 
20 luglio 1983.

« Industria, commercio, pesca e artigianato »

—  Comunicazione programmi 1982 - A t­
tività promozionali in favore dei prodotti si­
ciliani ai sensi degli articoli 55 e 58, leggi 
regionali 127/80 e 96/81 (216).

Esaminata nella seduta del 9 febbraio 1983.

Comunicazione di ritiro di delibere da parte
di un Assessore regionale.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Assessore 
regionale per l ’industria, nel corso della se­
duta del 21 luglio 1983 della Giunta per le 
partecipazioni regionali, ha dichiarato di ri­
tirare le seguenti delibere Espi:

—  numero 129 del 14 settembre 1981 - 
S.p.a. Lamberti - Integrazione organica sta­
bilimento Erma (19);

—  numero 6 del 17 gennaio 1983 - Genal 
S.p.a. - Campagna agrumaria - Finanziamen­
to di lire 3.000 milioni ex legge regionale 
numero 53/74 - articolo 2 (258);

numero 15 del 31 gennaio 1983 ex ar­
ticolo 2 legge regionale numero 53 del 1974 
(265).

Comunicazione di invio da parte del Governo 
della "Situazione sullo stato di attuazione 
delle leggi di spesa” al 30 aprile 1983.

PRESIDENTE. Comunico che il Governo 
della Regione ha fatto pervenire la «  Situa­
zione sullo stato di attuazione delle leggi di 
spesa » al 30 aprile 1983.

Il documento è stato inviato a tutte le 
Commissioni legislative in data 23 agosto 
1983.

Comunicazione di deliberazioni dell’IRFIS.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Istituto re­
gionale per il finanziamento alle industrie 
in Sicilia (Irfis), in conformità a c[uanto pre­
visto dall’articolo 10 della convenzione sti­
pulata tra la Regione siciliana e lo stesso 
Istituto per la gestione del fondo di cui al­
l ’articolo 9 della legge 4 agosto 1978, nu­
mero 26, ha trasmesso elenco delle delibe­
razioni adottate a valere su detto fondo nel­
le sedute del comitato amministrativo nel 
trimestre aprile-giugno 1983.

Copia di detto elenco è stata trasmessa 
alla Commissione legislativa « Industria, 
commercio, pesca e artigianato »  in data 19 
agosto 1983.

Comunicazione di ordinanze della Corte costi­
tuzionale.

PRESIDENTE. Comunico che la Corte co­
stituzionale con ordinanza numero 242 del 
15-25 lugho 1983, nel giudizio di legittimi­
tà costituzionale dell’articolo 1 del disegno 
di legge numero 142, approvato il 18 di­
cembre 1981 dall’Assemblea regionale sici­
liana «N orm e riguardanti gli enti econo­
mici regionali e norme in favore dei lavo­
ratori sospesi dal lavoro e già fruenti del 
trattamento economico della cassa integra­
zione guadagni »  promosso con ricorso del 
commissario dello Stato per la Regione si­
ciliana del 5 gennaio 1982; con ordinanza 
numero 243 del 15-25 luglio 1983, nel giu­
dizio di legittimità costituzionale dell’artico­
lo 3 del disegno di legge approvato il 9 giu­
gno 1977 daH’Assemblea regionale siciliana 
«  Integrazioni e modifiche alla legge 3 giu­
gno 1975, numero 27, recante norme per 9 
finanziamento della spesa e per l ’erogazio­
ne dell’assistenza ospedaliera » promosso con 
ricorso del commissario dello Stato per la 
Regione siciliana del 24 giugno 1977; con or­
dinanza numero 253 del 15-28 luglio 1983, 
nel giudizio di legittimità costituzionale del­
l ’articolo 21, comma primo, 27, terzo com­
ma e 29 del disegno di legge numero 713, 
approvato il 23 ottobre 1980 dalTAssemblea 
regionale siciliana « Norme sull’organizzazio­
ne amministrativa e sul riassetto dello sta­
to giuridico ed economico del personale del-
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rAmministrazione regionale »  promosso con 
ricorso del commissario dello Stato per la 
Regione siciliana del 10 novembre 1980, ha 
dichiarato estinti i relativi processi per ri­
nunzia.

Conumicazi»ne di assenze e sostituzioni alle 
riunioni delle Conunissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico le seguenti as­
senze e sostituzioni alle riunioni delle Com- 
misioni legislative:

« Questini istituzionali, organizzazione am- 
ministrativai enti locali territoriali e isti­
tuzionali »

—  Assenze:
Riunione del 27 luglio 1983: Bartoli, La 

Russa, Musotto.
Riunione del 28 luglio 1983: Vizzini, Bar­

toli, Capitummino, La Russa, Martino, Mar- 
torana, Musotto, Piccione Paolo, Valastro.

« Finanza, bilancio e programmazione »

—  Assenze:
Riunione del 26 luglio 1983: Nicoletti. 
Riunione del 27 luglio 1983: Campione, 

Ganazzoli, Granata, Trincanato, Cusimano, 
Nicoletti.

« Agricoltura e foreste »

—  Assenze:
Riunione del 26 luglio 1983: Damigella, 

Leanza Vincenzo, Aiello, Ravidà, Canino.

« Lavori -pubblici, urbanistica, comunicazio­
ni, trasporti, turismo e sport »

—  Assenze:
Riunione del 27 luglio 1983: Cardillo,

Alaimo.
Riunione del 27 luglio 1983 (pomerid.): 

Cardillo, Alaimo, Merlino, Valastro.
Riunione del 28 luglio 1983: Cardillo,

Paolone, Petralia, Piacenti.
Riunione del 29 luglio 1983: Tusa, Car­

dillo, Colombo, Giuliana, Merlino, Paolone, 
Petralia, Piacenti, Valastro.

« Igiene e sanità, assistenza sociale »

—• Assenze:

Riunione del 29 luglio 1983: Ganazzoli, 
Costa, Gorgone, Leanza Vincenzo, Stefaniz- 
zi, Virga.

«  Commissione speciale per la Valle del Be- 
lice »

-— Assenze:
Riunione del 25 luglio 1983: Grillo, Ca­

nino, Cardillo, Colombo, Costa, Gorgone, 
Grammatico, Granata, Martorana, Trinca­
nato.

Riunione del 26-27 luglio 1983: Cardil­
lo, Costa, Gorgone.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate le seguenti interrogazioni:

« A ll ’Assessore per l ’agricoltura e le fo­
reste per sapere:

—  se è a conoscenza dei gravisismi danni 
che la elevatissima temperatura che si re­
gistra in questi giorni in Sicilia sta provo­
cando agli allevatori di pólli della nostra 
regione. Il caldo eccessivo ha infatti pro­
vocato la morte di migliaia di polli ripro­
duttori, di galline ovaiole, di polli da in­
grasso, decimando gli allevamenti e metten­
do in grave difficoltà le aziende del settore;

—  se non ritiene opportuno adottare ur­
genti iniziative a sostegno del settore e in 
particolare se non ravvisa l ’opportunità di 
applicare le provvidenze previste dall’arti­
colo 23 della legge regionale numero 86 del 
1982 » (730).

V izzini.

« A ll ’Assessore per il turismo, le comuni­
cazioni e i trasporti, —  appreso che le Fer­
rovie dello Stato hanno deciso di sopprime­
re il servizio merci e passeggeri della linea 
Pachino-Noto e viceversa fino alla data del 
14 settembre 1983; rilevato che tale deci­
sione arrecherebbe notevole pregiudizio ai 
lavoratori pendolari che da Pachino si re­
cano a Siracusa e nella zona industriale ol­
tre che agli operatori 'commerciali ed agri­
coli; considerato altresi che, in relazione al­
l ’incremento conseguente, il traffico merci
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sulla l'mua arìxidetta si mcrerrumtetu, e ra- ; 
rionali tà vorreb'be che si rìpmtimsmi e m~ ■ 
tenxiasse il aervixio -• per ajnùstete:

a) se è a conoscenza della predetta df;- ' 
cisione adottata dalle Ferrovie dello Stato; ■

b) se ha promosso le opportune inizia- : 
tive al fine di ovviare i pregiudizievoli ef- i 
tetti derivanti dalla inopportuna decisione > 
di sopprimere il servizio merci e passeggeri | 
della linea anzidetta;

c) se non ritiene di accertare Fopportu- ;
nità che con il ripristino del servizio si prov- ; 
veda anche al suo potenziamento per far \ 
fronte alle esigenze derivanti dairincremen- , 
to del traffico merci per effetto della iia- ! 
minente vendemmia » {731). |

S an ta cro ce . ;

« A ll’Assessore per Tagricoltura e le fo­
reste per sapere;

—  se vi sono motivi che non consenta­
no il finanziamento dei lavori all'alveo dei 
torrente ” Bona ” di Trapani e della strada 
di bonifica Fontanasalsa-Misinìscemi-Portel- 
la, pure del comime dì Trapani, progetti 
presentati dal consorzio di bonifica Birgi » 
(732) {L ’interorgante chiede la risposta scrit­
ta con urgenza).

Canino .

« A ll’Assessore per Fagricoltiira e le fo ­
reste per conoscere:

— se non ritiene dì intervenire per la 
sistemazione della strada di penetranone 
agricola " Paimeri '' del comune di Alcamo:

... se è vero che Fiifficio del Genio ci­
vile di Trapani, in data 20 .maggio 190 i ha 
presentalo il ■progetto pe.r ì suindicati lavori;

■ i motivi del ritardato fmanciamen- 
1,0 » (733) {ì/hìtvrroganic chiede la rGjvata 
.'icrUla).

Canino.

AirAs.'ìi.';i!!on' p»'v t'ag,i'UA>U\vrn e lo fi'-
i'Oì-ilc iH'i' ! in jv r e :

(IO ó Uìloorivmc deirHsa di 'uuÀ'rìro wc-x 
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heiìlmt

—  sfe ncn riilsfié d!. tezerrerdea, zsmto 
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cui tono intersssati canrinsto. de ccrirrstori 
diretti A n Z ij % '1riter~C'2 s:TuS ór&sds: 'la ri- 
spo.fta scritta).

 ̂AlTAs^sasre per i'agrksri; 
reste per sspere;

e le fo-

_____  f-r-''
fronti delI'Tss. 
grenmri -dells vésr 
virim i 3

(735) fri'in 
ta ani urgermrx.

nri con-

XtÉ. StUWÌB.
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arir-

Cacs®.

AÌTA^essore per regrimcnem e le fo­
reste p*er sapere:

—  qusià seno i melivi òto'manmm inizio 
dei lavori -ai c;vn-~~erg— neìls strada 
” Aresusi "  del ecznnne m CaBstsnnri:

fi ccnmgSr di enmnai- 
,ella sednis del 22 di-

—  SS' è vere ri 
strsrione delriZsE 
cembre 1951 ri:
rianre e 5n.pp.Ietiva ver Fìmnc.rte 
rriliori:

—■ se non rtrien-e di mremmrire eon la 
urperns cric il case rlerii'aàe.. pm riste una 
risposta positiva ai coltrivreri della nens Ae 
atìendono da armi la sistsmsmene assaiti- 
va delìs strada rnrslev grd ' 'ririrrrcenn-
re orriodo v  risream scritn __ penai)- 

Canoxo.

<«. A,ir.AssesiVce per CAgriririmrs e le fo' 
roste per sa^ret

f i -■■ i mètìvl cric non torenv reetsennto  ̂
\xo ad oggi il triu-renriamentc rii attrez:»®*' 
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0 w peretw a cVr^ln.,
Saleponmu demende presonxam d -o 
brulé 1951;

21 cvVH>ev;uAv agriorid "  .A-nira dal CO'
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Ie Ì33E3: ::.j^

rcBiae ci 
1980:

3} c-cc- 
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■erad'.'S agrìwls “ S;mt& Lucia ■ 
e S  Tira.. ùvrua,uùa presentata in, 
rerubre 1SS8:

Assessrrarc rrene coatc. Belì'ere- ' 
uràsmerù ueircrdiae cronologico ‘ 
rrruc reCe romanàe »  iT3T) iLiiri- ! 
rbirce ir “ìrrx'err scrirru cetr rrr- i

:

Cusixa

a A lì'Ase^rre per bagrìcoliura e le fo­
reste per ^pere:

— ,se è neZe precìsiarìi deSr4m32Ìiiistra- 
zione ceL'Egrieorrrra insnzìare la costruzio­
ne caLa srrs-rn riciaals "FaTerta'''' di in­
teresse agrrr-clc m  territorio di GibeUiaa:

— se è r-ere cne rA " ~ :nistrazioae comu­
nale di GfBelIina ira presentato, il relativo 
progetta in data 5 febbraio 1983, ai sensi 
della legge resi2sial.e 12 sgmto 1980, nu­
mero S4, arrircla 2 a (738) [U interoT oante 
chiede la -ispcsrs eeritta cmi urgenza).

CacìDìo.

s AErissessore per ragriralttura e le fo­
reste per aynsscsre:

— se Ir-issessoratD na intenzione di fi­
nanziare la strada rurale ” Bruca-Liscian- 
drini ' ‘ .dei eoaHme ci Buseto Palizzolo;

— se è stata presentata istanza da parte
dei sindaco di Palizzolo > f739) (L ’in-
lerorgante chiede la rLcoosta scrìtta cera ur­
genza}.

Canino,

« Ai}'.^sessore per r'agrfcoltara e le fo- 
ŝste per sapere;

n't 7 ^  cooperativa "  Junior Capo Gra-
se t ” Campobello d! Mazara 'fea pre-
ccin .'̂ '̂ sianda tendente» ad oftenere una 

-veizione per il eeasknestto delle terre in- 
nin̂  indagine csnoscitiva sul patriino- 
cazi al fine di individuare Fubi-
. OQe e l'esteasKMie di terreni. Incolti o 

coltivati ricaderitì .nel ter-

riromc m c; 
del Tallo;

— se la

nsrrBrx—Hs-srs:.

U£ srsra rag;
rrcser.isteì. per currcscsrs ss 
del rannóse, ài àrrusre la err-Tsurferru rm  A  
p r̂etetra eccpersrivs renrrrr .rrrrra uba s, rrar- 
ta ca, ua serxiràa eerrameora mirssrrrrsrra 
uuìe > GAI'' 'à'imarcrprrrra àrfiaùs' A rìsac—

 ̂A ìI’Assassore par l'sgrirr 
reste per sspera;

— se è uà prcgrsmzui àm 
linaimaEieiìro tìells strS'Ps: bar

ru a ...a rr-

■̂ mrs-Ssii Gisccmo Ambssriamre ò s i re 
di Butera:

— se è vero ebe F; 
deraie San Rocoa “ ita gii. 
poàto progerÈD per 
miliom:

s:

— se non à  ritiesLe urente 
mento dellropera, tenuio: .-ccnta rò 
na sono in corso opere m .mi

naca rr-

fondiario con iinniami a. visnam rsmcìcgS- 
camente avanzati e cìie ìs. smaàa in .rms- 
stione sem/e esclusivaEiaite i cclmmmm m- 
retti, cìié durante rinveme nem srar nelle 
condiziGni di raggrongere Is proprie amam- 
de agricole per la intransfranilàrà àe~a na­
na » (741) (L ’-mterrcgcraE r.maie la r-mlaf- 
mento con UTgenza).

Cnsaasc...

« AH’Assessore per lugri-soitura a la fa­
reste per sapere:

— se gli è noto il grave fesMmsas em s- 
stente nelFeccessivo moitipìicss dì almme 
specie di animali, ed in particGlsre dà cg-- 
nigli selvatici, verificatoà nei ctjrsr. cegià nl- 
timi anni neÌFambito della zi^rvE_.m ric­
cia di Vendica.ri, nella provÌBEm ci .Sirsm^-

— ge risulta al vero che gravi, csnui se­
no arrecati per tale ragione a2e colture agrì­
cole nell’ambito' del terrìtorlG dsls riserva 
e nelle aree circostanti;

— se è a conoscenza deile lagaajize e àet- 
la giusta protesta pra volte rappi®enrs.75
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dai coltivatori interessati, i quali hanno v i­
sto, in taluni casi, i loro raccolti seriamen­
te compromessi dalla voracità dei conigli;

—  se non ritiene doveroso ed opportuno 
intervenire urgentemente secondo quanto 
prescritto dall’articolo 4 della legge regio­
nale per la caccia, mediante operazioni di 
controllo della fauna selvatica attraverso la 
cattura dei capi in eccesso (operazione che 
oltretutto potrebbe essere utile per inter­
venti di ripopolamento in altre zone) »  (742).

T usa - Bosco.

« A ll ’Assessore per la sanità per sapere:

—  se intende perseverare nell’atteggia­
mento passivo fin qui tenuto di fronte alla 
vertenze aperta in 'Sicilia dalle organizzazioni 
dei farmacisti, che sono già passati airassi- 
stenza indiretta per una ampia fascia di far­
maci e minacciano di estendere tale forma 
di protesta aU’insieme delle prestazioni far­
maceutiche a partire dal prossimo primo 
agosto;

—  quali iniziative urgenti ed efficaci in­
tende mettere in atto per risolvere le que­
stioni aperte in questo settore, per evitare 
che continuino i gravi disagi attuali sofferti 
dai cittadini siciliani, in partcolare dalle fa­
sce più povere della popolazione, e per im­
pedire che tali disagi si aggravino ulterior­
mente ed in modo intollerabile »  (743) {Gli 
interroganti chiedono lo svolgimento con ur­
genzai.

A mata - Russo - Bua - Gen­
tile - A iello - A ltamore - 
A m MAVUTA - Bartoli - Bo­
sco - Chessari - Colombo - 
Damigella - Franco - Ganci 
- Laudani - Martorana - Pa­
risi Giovanni - Risicato - Tu­
sa - ViZZINI.

« Air Assessore per il turismo, comunica­
zioni ed 1 trasporti per sapere se risponde 
al vero che sarebbe stata respinta l ’istan­
za, presentata dall’Azienda siciliana trasporti, 
tendente ad ottenere la concessione della 
autolinea Siracusa-Priolo-Catania (casello 
Ais)-Palermo; che tale assurda decisione sa­
rebbe stata motivata con la considerazione 
—  emersa dall’istruttoria effettuata dagli uf­

fici dell’Assessorato —  secondo la quale ” 1’ 
autolinea suddetta non risponde ad esigen­
ze di pubblica utilità ” .

Di fronte all’assurdità di tale motivazione 
che sfida il più elementare buon senso e 
priva tutta una provincia di collegamenti 
celeri e diretti col capoluogo dell’Isola, si 
chiede all’Assessore se non ritenga oppor­
tuno di tornare sulla questione, sentire gli 
enti locali interessati (comune e provincia 
di Siracusa) ed accogliere al più presto 1’ 
istanza presentata dall’Ast »  (744).

Tusa - Bosco.

« A ll ’Assessore per la sanità per sapere:

—  quante e quali Unità sanitarie locali ab­
biano già provveduto, a norma delTarticolo 13 
della legge regionale 6 aprile 1981 nume­
ro 69, all’assestamènto dei rispettivi bilanci; 
quali iniziative abbia intrapreso o intenda 
intraprendere per far si che questa impor­
tante scadenza legislativa venga rispettata, 
anche in considerazione del fatto che gli at­
tuali bilanci di previsione delle Unità sa­
nitarie locali, per il modo in cui sono stati 
formulati, sono assolutamente provvisori e 
che le previsioni di spesa risultano larga­
mente inadeguate in parecchi settori, con il 
rischio grave, che va decisamente evitato, 
di paralisi di settori centrali deH’assistenza 
sanitaria »  (745) (G li interroganti chiedono 
lo svolgimento con urgenza).

A mata - Russo - Bua 
TiLE Rosalia.

Gen-

« A l Presidente della Regione per sapere:

1) quale fondamento hanno le notizie se­
condo le quali non sarebbero stati accredi­
tati ai comuni della . provincia di Trapani 
colpiti dagli eventi sismici del giugno 1981 
i finanziainenti di cui alla legge 5 agosto 
1982, numero 85;

2) qual è comunque lo stato di attuazio­
ne della legge e quali le motivazioni che ne 
hanno determinato i ritardi »  (746) {L ’inter­
rogante chiede lo svolgimento con urgenza).

Grammatico.

A ll’Assessore per i beni culturali, ani-
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bientali e per la pubblica istruzione per 
sapere:

—  se è a conoscenza di un singolare epi­
sodio verificatosi di recente a Tusa, a cau­
sa della mal diretta pietà religiosa di alcu­
ne parrocchiane le quali, preoccupate per 
il velo di fuliggine che ricopriva il viso e 
le mani della statua della Madonna Assun­
ta, patrona del paese, pregevole opera sei­
centesca del maestro Simeone L i Volsi, ani­
mate da sacro zelo ma vittime, ahimè!, del­
la martellante pubblicità radio-televisiva, 
avrebbero preso l ’iniziativa di lavare la ve­
nerata effige col noto prodotto detergente 
"Mastro Lindo” con effetto di sciogliere 
i colori vegetali originali, che pure aveva­
no resistito ai secoli; che le suddette fedeli, 
costernate ovviamente per l ’improwiso pal­
lore della statua, escluso subito ogni inter­
vento miracoloso, avrebbero alzato Tingegno 
procedendo, a tamburo battente, ad un im­
provvisato restauro dell’opera con colori a 
tempera e con comuni cosmetici per trucco 
(rossetto, ombretto, sotto tinta, fard, matita, 
smalto) e provocando lo sconcerto e lo sde­
gno del parroco ignaro e dei fedeli, messi 
aH’improwiso di fronte all’inquietante ma­
quillage;

—  se non intenda predisporre in tempi 
rapidi una rigorosa indagine per l ’accerta­
mento dell’episodio e se, nel caso risultas­
se malauguratam-ente vero, non ritenga di 
dover fare effettuare, di concerto con le au­
torità ecclesiastiche, un serio restauro del­
la pregevole opera d’arte, anche per pre­
venire ulteriori improvivsate quanto perico­
lose manomissioni » (747).

Frango.

« A ll ’Assessore per gli enti locali per co­
noscere:

1) se abbia cognizione che la città di 
Marsala non ha amministrazione comunale 
da oltre due mesi e mezzo e che il consi­
glio comunale è bloccato dalla lite dei due 
partiti alleati Partito socialista italiano e 
Partito comunista italiano, che si contendo­
no il sindaco;

2) se intenda adottare provvedimenti so­
stitutivi, con la nomina anche di un com­
missario regionale sia per superare il per­

durare di tale irresponsabile stato d’iner­
zia, sia per approvare il bilancio di previ­
sione 1983, che tutt’ora non è stato appro­
vato, sia per dare ordine alla vita ammi­
nistrativa che versa nel caos, sia per cor­
rere ai ripari e rimediare alle gravi con­
dizioni di carenza igienica, che sono allar­
manti e le cui eventuali conseguenze pos­
sono determinare responsabilità omissive » 
(748) {L ’interrogante chiede lo svolgimento 
con urgenza).

Grillo.

« A l Presidente della Regione per sapere:

—  se è al corrente del fatto che a Tortorici, 
nel corso di una lotta sindacale per il rispetto 
del contratto di lavoro, presso l ’azienda agri­
cola di tale Calà Lesina Basilio, sarebbe sta­
ta messa in opera una vera e propria azio­
ne intimidatoria e repressiva da parte dei 
militi della locale stazione dell’arma dei ca­
rabinieri nei confronti di quattro lavoratori 
che guidavano lo sciopero suddetto, due dei 
quali sono stati sottoposti al fermo di poli­
zia e associati alle carceri di Patti; che al­
lo stato delle cose le accuse .su cui si fonda 
il provvedimento non sarebbero surrogate 
da prove tali da giustificare il precipitoso 
fermo, non risultando da nesuna testimo- 
neanza che sia stato effettuato alcun blocco 
stradale, che siano state proferite minacce 
0 fatta violenza privata, che soprattutto nel­
la suddetta azienda si sia sviluppata qual­
sivoglia incendio né di origine dolosa né 
di ogni altra origine, tant’è che alla data 
dell’8 agosto 1983 non risulta che si sia po­
tuto inoltrare, tranne la denunzia di parte, 
alcun rapporto di polizia giudiziaria alla ma­
gistratura da parte degli stessi carabinieri; 
se non intenda, neH’ambito delle sue pre­
rogative statutarie, fare passi adeguati pres­
so le autorità competenti al fine di arriva­
re rapidamente alla positiva risoluzione del 
grave episodio e all’accertamento di ogni re­
sponsabilità »  (749).

Franco - Risicato.

« A ir  Assessore per gli enti - locali e all’ 
Assessore per i lavori pubblici premesso che 
l ’isola di Stromboli è una incantevole perla 
di natura incontaminata, conosciuta in tut­
to il mondo per la sua bellezza e per il suo

Resoconti,  f . 832 (500)
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fascino che da anni attirano un notevole 
flusso turistico, costituendo preziosa fonte 
di reddito per gli abitanti e per gli opera­
tori alberghieri; che, in questo contesto, ap­
pare semplicemente assurda e allucinante la 
vicenda che ha indotto giustamente gli 
strombolani ed i turisti a protestare clamo­
rosamente perché stanchi di vivere tra il 
fetore delle immondizie scaricate vicino le 
proprie case, alternativamente nei quartieri 
di Piscità e Timpone Sipalalunga da dove 
transitano migliaia di turisti per attraver­
sare la ” mulattiera ” che li conduce sul 
cratere del vulcano, meta obbligata poiché 
uno dei monumenti di natura più interes­
santi e più spettacolari nel mondo; che la 
” vicenda ” , che può sembrare grottesca, non 
è di poco conto se si tiene presente che 1’ 
isola non produce alcunché e quindi tutto 
—  dall’acqua alla frutta —  deve essere im­
portato per cui vengono gettati via oltre 
un milione di contenitori di carta, plastica, 
vetro eccetera consumati dagli oltre 5.000 
ospiti che Stromboli accoglie giornalmente 
nella stagione estiva; che da oltre dieci an­
ni questa assurda ed oggi aggravata situa­
zione è stata denunciata dagli strombolani 
alle autorità sanitarie, amministrative e giu­
diziarie poiché si potrebbero configurare 
molteplici reati, continuati ed aggravati dal­
lo stato di pericolo per la salute pubblica 
evidenziato anche dal medico condotto —  
per sapere: quali accertamenti ed interventi 
urgenti intendono operare al fine di fare 
eliminare una bruttura che ci riempie di 
vergogna e che è tanto incivile e contropro­
ducente per il turismo (peraltro già in ca­
lo) quanto umiliante per noi siciliani;

se non intendono dare immediatamente di­
sposizioni, formali e sostanziali, affinché ven­
ga localizzata la zona (e, se necessario, rea­
lizzata una strada di emergenza) per la di­
scarica dei rifiuti solidi fuori dai quartieri 
abitati »  (750),

Davoli.

« A l Presidente della Regione e all’As­
sessore per la sanità per sapere quali ini­
ziative siano state intraprese per normaliz­
zare l ’assistenza sanitaria nel territorio del­
la Regione del tutto carente, dal 1° agosto 
1983, per quanto riguarda l ’erogazione del­
le prestazioni farmaceutiche.

La situazione determinatasi presenta aspet­
ti di estrema gravità, in quanto vengono 
privati della assistenza tutti i cittadini ed 
in particolare ammalati cronici, pensionati 
e meno abbienti, i quali, nella imposisbilità 
di anticipare il prezzo dei farmaci, spesso 
costosi, devono rinunciare alle terapie, con 
pregiudizio per la salute, che è un bene in­
dividuale e collettivo garantito dalla nostra 
Costituzione.

L ’Assessore regionale per la sanità, nella 
intervista concessa al quotidiano La Sicilia 
pubblicata nell’edizione di venerdì 22 luglio 
1983, confermò l ’esaurimento dei fondi stan­
ziati e dichiarò che il deficit previsto per 1’ 
anno in corso era di 400 miliardi, i quali 
dovevano essere recuperati in qualsiasi ma­
niera ed a qualunque costo o mediante ul­
teriore rimessa del fondo sanitario nazio­
nale o, in mancanza, con integrazione re­
gionale.

E’ a tutti noto che il tentativo esperito 
il 27 luglio 1983 per ottenere l ’ulteriore ri­
messa dal fondo sanitario nazionale non ha 
dato esito positivo mentre è certa una ri­
duzione della spesa sanitaria nell’ambito del 
programma di rigore del nuovo governo.

L ’alternativa indicata dall’Assessore anda­
va posta in atto subito, tanto più che un se­
gnale positivo in tale senso, chiesto dai far­
macisti, avrebbe indotto gli stessi a rinvia­
re l ’attuazione —  in atto dal 1“ agosto ma 
preannunciata sin dal 7 luglio 1983 —  del­
la assistenza indiretta per tutti i farrnaci, 
mantenendola solo per quelli della fascia 
” B ” detti anche farmaci di conforto.

Si chiede inoltre di conoscere i motivi 
per i quali non è stato provveduto e tut­
tora non si provvede nei sensi già indicati 
dall’Assessore per la sanità onde ottenere, 
quantomeno, il ripristino dell’assistenza di­
retta per i farmaci delle fasce ” A  ” e ” C ” , 
detti anche farmaci salvavita »  (751) {L ’in­
terrogante chiede la ris-posta scritta con ur­
genza).

Caragliano.

«  A l Presidente della Regione e all’As­
sessore per la sanità:

—  premesso che il problema della sanità 
è certamente uno dei maggiori problemi che 
impone un più approfondito confronto ed
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una rapida definizione di rapporti con lo 
Stato al fine di modificare i criteri informa­
tori di ripartizione del fondo sanitario na­
zionale e quindi rideterminare l ’aliquota 
spettante alla Regione siciliana, che non può 
costantemente farsi carico di spese di per­
tinenza dello Stato;

•—  premesso che l ’esaurimento dei fondi 
per l ’assistenza farmaceutica, con il rifiuto 
dei farmacisti all’erogazione diretta dei far­
maci, acutizza il problema e lo rende di 
grande attualità;

—  considerato che tale rifiuto crea no­
tevoli disagi a tutta la popolazione che si 
vede colpita in un diritto ormai consolidato;

—• considerato che tali disagi sono note­
volmente accentuati per i titolari di pen­
sioni minime o di pensioni sociali, che pe­
raltro sono i più bisognosi d’assistenza far­
maceutica e, quindi, si colpiscono sempre 
le forze meno protette;

per conoscere: quali iniziative siano state 
adottate per definire il problema nella sua 
organicità e per ovviare ai disagi lamen­
tati; se il Governo non intenda, in tempi 
brevissimi e nelle more della definizione del 
problema, adottare provvedimenti legislativi 
opportuni ad eliminare i lamentati incon­
venienti, in analogia a quanto operato da 
altre regioni »  (752).

A laimo.

« A l Presidente della Regione e all’As­
sessore per la sanità, premesso:

—  che l ’accordo collettivo nazionale re­
golante i rapporti con i medici generici, già 
reso esecutivo con decreto del Presidente 
della Repubblica 13 agosto 1981, prevede la 
pubblicazione trimestrale degli elenchi che 
individuano le zone ” carenti ” ;

—  che l ’ultimo provvedimento regionale 
d’individuazione di tali ”  zone ” è stato emes­
so il 4 dicembre 1982 e si riferisce al tri­
mestre luglio-settembre ̂ 1982;

—  che il commissario unico per l ’assi­
stenza sanitaria era a conoscenza che il co­
mune di Villalba, con effetto 1 gennaio 1983, 
si sarebbe dovuto includere neirelenco del­
le zone carenti;

—  che TAmministrazione comunale di 
Villalba, nonché l ’Unità sanitaria locale di 
Mussomeli, hanno più volte reiterato la ri­
chiesta di emissione del relativo provvedi­
mento;

per conoscere: i motivi del ritardo ri­
scontrato per r  aggiornamento dell’elenco 
delle zone ” carenti ” , ritardo che è lesivo 
di specifiche norme di legge e penalizza le­
gittime aspettative della popolazione di V il­
lalba;

se risponde a vero che il ritardo lamen­
tato e denunciato sia stato determinato dal­
la volontà di fare coincidere la pubblica­
zione del nuovo elenco con la definizione 
della graduatoria dei medici generici, rela­
tiva all’anno 1983, per consentire cosi di 
favorire un medico, che da altra zona si è 
trasferito in Villalba, medico che risulte­
rebbe imparentato con un esponente politico;

quali iniziative il Governo regionale in­
tende adottare per ovviare ai fatti denun­
ciati » (753).

A laimo.

PRESIDENTE. Delle interrogazioni testé 
annunziate, quelle con richiesta di rispo­
sta scritta sono già state inviate al Gover­
no, le altre saranno iscritte all’ordine del 
giorno per essere svolte al loro turno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate le seguenti interpellanze:

« A l Presidente della Regione —  pre­
messo:

1) che con delibera numero 2458 del 23 
aprile 1982 la Giunta municipale di Messi­
na ha approvato i verbali della Commissio­
ne giudicatrice dell’appalto concorso dei la­
vori di completamento e restauro del Tea­
tro Vittorio Emanuele di Messina, aggiudi­
candoli airimpresa fratelli Russotti per 1’ 
importo di lire 11.297.249.369 con la for­
mula ” chiavi in manó ” ;

2) che l ’opera risulta finanziata median­
te l ’abusiva utilizzazione dei fondi stanziati
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a norma della legge regionale numero 1/79;

3) che la scelta compiuta dalla Commis­
sione giudicatrice ed avallata dalla Giunta 
municipale (su proposta del sindaco, che era 
anche presidente della Commissione) presen­
ta aspetti, sia di legittimità che di merito, 
che la rendono a dir poco sospetta se non 
addirittura preordinata, in quanto:

a) la decisione appare illegittima sotto 
il profilo deH’ammissibilità del progetto pre­
scelto, dal momento che l ’impresa Russotti 
non risultava iscritta all’Albo nazionale dei 
costruttori per le categorie richieste e per 
importi adeguati all’appalto, cosi come non 
risulta che abbia successivamente presenta­
to valida documentazione per provare l ’ef­
fettivo possesso dei necessari requisiti di ca­
pacità tecnica ed economica;

b) alla inidoneità dell’impresa Russotti 
singolarmente considerata si aggiunge quel­
la del raggruppamento di imprese dalla stes­
sa capeggiato, e costituito dalle imprese ”A. 
Schipani ” di Messina, ” Aster - Associate 
termoimpianti ” di Milano e ” Ipisistem ” di 
Milano; tale raggruppamento, inquadrabile 
nel tipo definito ” verticale ” , non può ri­
tenersi legittimo perché né l ’aw iso di gara 
né la lettera di invito prevedono lo scorpo­
ro di parti dell’opera; sarebbe stato a que­
sto punto ammissibile solo un raggruppa­
mento del tipo detto ” orizzontale ” , ma le 
classifiche di iscrizione alle categorie dell’ 
A.n.c. della capogruppo e delle imprese ad 
essa associate non consentono questo tipo di 
aggregazione;

c) l ’illegittimità deU’aimnissione del 
gruppo di imprese Russotti appare ulterior­
mente sottolineata dal rigore con cui la 
Commissione giudicatrice ha invece escluso 
dall’appalto concorso —  per il mancato pos­
sesso delle categorie richieste, o per la na­
tura e l ’importo delle opere eseguite nel 
quinquennio precedente —- alcune fra le più 
grosse imprese nazionali, sia pubbliche che 
private; va altresi evidenziato, a questo ri­
guardo, che talune delle imprese escluse 
(quali la Lodigiani, la società Condotte, ed 
altre) si trovavano nelle identiche condizio­
ni di altre imprese —  Rendo Mario, Tosi e 
Ceap (gruppo Costanzo) —  che viceversa so­
no state ammesse a partecipare;

d) la delibera di aggiudicazione prov­

visoria ha subordinato la validità di que- 
st’ultima alla dimostrazione da dare entro 
dieci giorni, a conferma delle dichiarazioni 
già rese, del possesso dei requisiti economici 
e tecnici delTimpresa, come prescritto dal­
l ’articolo 19 primo comma della legge 8 ago­
sto 1977 numero 584; non risulta tuttavia 
che il raggruppamento Russotti abbia adem­
piuto a tale prescrizione, che non potrebbe 
ritenersi soddisfatta nemmeno dall’eventuale 
produzione di un precedente certificato di 
iscrizione alTA.n.c., sia per il carattere me­
ramente presuntivo dello stesso sia perché, 
fra l ’iscrizione all’A.n.c. e Tesperimento del­
la gara, l ’ipotetico possesso dei requisiti può 
essere venuto meno; è d’altra parte un in­
discutibile dato di esperienza che l ’impresa 
Russotti, nei cinque anni precedenti all’ag­
giudicazione, non ha eseguito opere analo­
ghe a quelle appaltate;

e) sotto il profilo del merito, la scelta 
della Commissione giudicatrice appare anco­
ra una volta ingiustificata e preordinata, 
perché:

—  pur essendo più oneroso (per circa 130 
milioni) e comportando un tempo di ese­
cuzione più lungo (di due mesi) rispetto al 
progetto secondo classificato, il progetto Rus- 
sottì è stato ugualmente preferito per asse­
rite qualità tecniche, peraltro contraddette 
dalla fissazione di prescrizioni di notevole 
rilievo tecnico (nonché economico), fra cui 
quella del pavimento in parquet, come pre­
visto dal progetto secondo classificato; ■

—  attraverso l ’esame delle prescrizioni 
(formulate col verbale numero 18 del 20 
aprile 1982) si evidenzia da un lato la man­
cata identificazione delie opere offerte a for­
fait, che equivalgono a circa il 90 per cen­
to dei lavori, e, dall’altro, l ’incompletezza 
dell’elenco dei prezzi unitari, a causa delia 
mancanza deiie caratteristiche esecutive e 
degii oneri compresi nei prezzi; si tratta di 
omissioni di notevoie rilevanza sia sotto il 
profilo formale (avrebbero da sole giustifi­
cato l ’esclusione dell’offerta) sia sotto quel­
lo economico, perché aprono le porte a trat­
tative successive all’aggiudicazione, e quindi 
ad aumenti di prezzo senza fine;

—  fra le motivazioni addotte per giusti­
ficare la scelta del progetto Russotti, rite­
nuto globalmente più conveniente, la Coni-
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missione ha evidenziato che rimpianto di 
riscaldamento e climatizzazione è stato offer­
to da Russotti per 602 milioni e dal proget­
to secondo classificato per 1.049 milioni, os­
sia 447 milioni in meno, a parità di valore 
tecnico, di modernità di soluzioni, di esecu­
zione: tale enorme divario di valore —  che 
esprime una ingiustificabile differenza —  
non è stato peraltro sottoposto airesame che 
avrebbe meritato al fine di valutare l ’atten­
dibilità dell’offerta Russotti, che è contrad­
detta dagli eventi di questi ultimi giorni;

4) che il sospetto sulla correttezza dell’ 
operato della Commissione giudicatrice è raf­
forzato dalla presenza, in essa, di due com­
ponenti —  l ’ingegnere Russo Angelo e il 
dottore Rocca Salvatore, funzionari della Re­
gione siciliana —  successivamente incrimi­
nati (ed il primo anche arrestato) per cor­
ruzione ed interesse privato in atti di uffi­
cio in relazione all’appalto concorso per il 
palazzo dei congressi di Palermo; va pure 
evidenziato, al riguardo, che entrambi i pre­
detti funzionari hanno praticamente diser­
tato l ’attività istruttoria della Commissio­
ne, mentre sono stati ben presenti nella fase 
decisionale;

5) che le novità maturate in questi ul­
timi giorni dissolvono definitivamente ogni 
residua perplessità sull’operato della Com­
missione giudicatrice e dell’Amministrazio­
ne comunale, sottolineandone la scorrettezza 
e consolidando il sospetto di preordinazione 
della scelta, che già oggi appare particolar­
mente onerosa per la pubblica amministra­
zione; ed infatti:

;—  a pochi mesi appena dall’inizio dei la­
vori, è già in corso di approvazione una pri­
ma perizia di variante e suppletiva per 1’ 
importo di oltre due miliardi di lire: peri­
zia che gli stessi autori del progetto vin­
cente hanno pubblicamente definito ” contra­
stante con le scelte a suo tempo operate ” 
attraverso la formula dell’appatlo concorso 
"chiavi in mano” ;

—  è inoltre annunziata, come, prossima, 
un’altra perizia di variante per aumentare 
di un miliardo l ’importo 'dei lavori per rim ­
pianto di climatizzazione, andando cosi ben 
oltre l ’offerta fatta dall’impresa seconda clas­
sificata, a riprova della fragilità delle argo- 
Uientazioni addotte dalla Commissione giu­
dicatrice per motivare la propria scelta;

—  gli autori del progetto vincente (archi­
tetto Roberto Calandra e ingegneri Antonino 
Barone e Santi Ruberto) hanno inoltre pub­
blicamente manifestato ” la preoccupazione 
che l ’opera che si va realizzando abbia su­
bito e subisca continue modifiche, anche di 
carattere sostanziale, tali da alterare il pro­
getto originario, senza la dichiarata presen­
za di una nuova idea progettuale professio­
nalmente qualificata ” (vedi dichiarazione 
pubblicata dalla ” Gazzetta del Sud ” il 22 
luglio 1983) —  per sapere quali iniziative 
intende adottare il Governo della Regione 
per accertare tutti gli aspetti connessi a 
questa vicenda che si aggiunge a numerosi 
precedenti episodi in cui la ricostruzione del 
teatro (mai avvenuta dopo il terremoto del 
1908) è stata solo occasione di sperpero del 
pubblico denaro, per ripristinare la corret­
tezza della pubblica amministrazione e per 
colpire le numerose responsabilità che le 
modalità del caso apertamente evidenzia­
no » (432) (G li interpellanti chiedono la r i­
sposta con urgenza).

Risicato - Russo - Franco -
Parisi Giovanni - Chessari -
Laudani - V izzini.

«  A ll ’Assessore per l ’industria —  premes­
so che i lavoratori dell’ex Calzaturificio si­
ciliano —  azienda trapanese dell’Espi •— da 
molto tempo chiedono la definizione di un 
piano di ristrutturazione aziendale da rea­
lizzare con l ’intervento della Gepi cosi come 
sta avvenendo per l ’ex Facup, l ’altra azien­
da della società Tèssilcon.

L ’attuazione di tale piano è stata avver­
tita come molto urgente stante la gravis­
sima crisi aziendale provocata da mali e dif­
ficoltà strutturali e resa più acuta da errori, 
insufficienze e sprechi degli amministratori 
e dirigenti Espi.

Le forze politiche e i sindacati hanno ri­
petutamente sollecitato il Governo della Re­
gione a sviluppare una iniziativa per otte­
nere un intervento della Gepi che è sem­
pre rimasta sorda ad ogni sollecitazione.

I lavoratóri hanno accettato la cassa in­
tegrazione per impedire' un irreparabile ag­
gravamento della situazione dell’azienda e 
riconfermando la volontà di difendere il po­
sto di lavoro ottenendo l ’elaborazione e 1’
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attuazione di nuovi programmi produttivi 
per l ’ex Calzaturificio.

A  questi comportamenti responsabili dei 
lavoratori l ’Espi risponde con l ’improwisa 
decisione —  adottata dal suo consiglio di 
amministrazione il 1” luglio 1983 con deli­
bera numero 107/83 —  di mettere in liqui­
dazione la società Tessilcon e motivando ta­
le decisione con Timpossibilità di sopporta­
re ulteriormente il pesante deficit della so­
cietà e ignorando il fatto che, essendo i la­
voratori da alcuni mesi in cassa integrazio­
ne, l ’abbattimento dei costi aziendali era di 
fatto già avvenuto.

Questa decisione dell’Espi —  che non con­
testiamo sul piano generale —■ non appa­
re adeguatamente sorretta da giuste esigen­
ze di sana amministrazione delle aziende 
pubbliche perché non produce alcun reale 
risparmio e crea tra i lavoratori forti preoc­
cupazioni che nascono anche dal timore che, 
mancando un piano di ristrutturazione e 
nuovi partners, possa essere negata alla so­
cietà la cassa integrazione per i prossimi 
armi —  per conoscere:

—  l ’opinione del Governo sulla decisione 
dell’Espi di mettere in liquidazione la so­
cietà Tessilcon e se non ritiene opportuno 
e giusto sospendere tale decisione stante il 
fatto che essa non è motivabile con esigen­
ze di sana gestione aziendale;

—  quali notizie può dare circa i rapporti 
con la Gepi e la ricerca di partners privati 
e la definizione di piani di ristrutturazione 
produttiva e quali garanzie si intendono of­
frire ai lavoratori circa il mantenimento del 
posto di lavoro;

—  i motivi che hanno indotto l ’Espi a non 
seguire le disposizioni legislative dettate dal­
la legge regionale numero 54 del 1981;

—  se non ritiene di dover sospendere la 
delibera dell’Espi anche perché appare il­
legittima quando nomina ” liquidatore della 
Tessilcon S.p.a. l ’attuale amministratore uni­
co e cioè il funzionario dottor Girolamo Le­
to ” violando. l ’articolo 21 della legge re­
gionale numero 50 del 1973 che prescrive 
l ’automatica decadenza dall’incarico di am­
ministratori per i candidati al Senato, alla 
Camera, all’Assemblea regionale siciliana e

cioè per quanti si trovano nelle condizioni 
del dottor Girolamo Leto »  (433).

ViZZINI.

«  A l Presidente della Regione per sape­
re se è a conoscere che il giorno imme­
diatamente successivo a quello in cui il Go­
verno della Regione ha rassegnato le dimis­
sioni, l ’Assessore alla Presidenza ha notifi­
cato agli uffici e alle direzioni della Presi­
denza stessa un provvedimento a sua firma 
con il quale ha nominato direttore regio­
nale facente funzioni il proprio capo di ga­
binetto.

Ritengono i sottoscritti che, a prescin­
dere dal buon gusto di detto Assessore che, 
sebbene dimissionario, adotta un provvedi­
mento che eccede certamente i compiti di 
ordinaria amministrazione, il provvedimen­
to stesso sia palesemente illegittimo, sia dal 
punto di vista sostanziale che da quello pro­
cedurale.

La legislazione vigente, infatti, non pre­
vede la figura del direttore regionale fa­
cente funzioni: ed è per questo che un prov­
vedimento che affida siffatte funzioni è il­
legittimo perché viziato da eccesso di pote­
re per mancanza di supporto normativo.

Ma anche a volere, per pura ipotesi, am­
mettere che TAmministrazione, avendo il 
dovere di ricoprire i vuoti direzionali, pos­
sa ricorrere all’istituto del direttore facen­
te funzioni, essa non può, al fine di adot­
tare il relativo provvedimento, ignorare- che 
la legge prescrive una rigida procedura, la 
quale affida alla Giunta regionale il potere 
di deliberare la nomina e al Presidente del­
la Regione il compito di emettere il conse­
guente provvedimento.

Anche in questa occasione, ritengono i 
sottoscritti, si tenta di consumare con arro­
ganza un atto di appropriazione privata dei 
pubblici uffici regionali, in aperto contrasto 
con la legge e-in  spregio al dovere che i 
pubblici amministratori hanno di chiamare a 
compiti dirigenziali funzionari di comprova­
ta professionalità e competenza.

I sottoscritti chiedono pertanto di sapere 
se il Presidente della Regione, presa cono­
scenza del provvedimento adottato dall’As­
sessore, dal momento che non risulta che 
un. atto tanto importante gli sia stato uffi' 
cialmente notificato, intende revocarlo im'
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mediatamente al fine di scongiurare che, at­
traverso una ennesima gravissima illegitti­
mità, si consumi un nuovo, indefinibile fe­
nomeno di nepotismo aU’interno dell’Am- 
ministrazione regionale »  (434).

Russo - ViZZINI 
Martorana.

Bartoli

« A l Presidente della Regione e all’Asses­
sore per l ’industria per conoscere i motivi 
che hanno indotto il profesosre Gerlando 
Giuliana a rassegnare le dimissioni irrevo­
cabili da amministratore unico della Finedil.

Da quanto gli interpellanti hanno potuto 
apprendere le dimissioni sono intervenute 
dopo che, neU’assemblea ordinaria degli azio­
nisti, il rappresentante dell’Espi, sulla scor­
ta di una relazione approntata dal servizio 
nono dell’ente, aveva mosso nei confronti 
dell’amministratore unico rilievi assoluta- 
mente infondati e pretestuosi.

Questi rilievi riguarderebbero le consu­
lenze professionali (in aumento rispetto al- 
l ’armo precedente) e la mancata messa in 
cassa integrazione guadagni dei dipendenti 
della Finedil.

In effetti le consulenze riguardano la cer­
tificazione dei bilanci richiesti per legge (lire 
71.139.130), alcune prestazioni legali e no­
tarili assolutamente indispensabili (lire 44 
milioni 401.304) e soprattutto il prezzo cor­
risposto alla Dam per il piano di ristruttu­
razione dello stabilimento ex Simins.

Mentre per la mancata richiesta di cassa 
integrazione guadagni risulta da documenti 
incontestabili che l ’amministratore unico si 
è mosso secondo le direttive impartite dal- 
l’Espi.

Gli interpellanti non riescono, quindi, a 
capire sulla base di quali elementi probanti 
il servizio nono dell’Espi abbia fatto questi 
rilievi e perché mai gli amministratori del­
l’ente non abbiano sentito il dovere di chia­
rirne la portata prima che il professore Giu­
liana, in segno di protesta, rassegnasse le 
proprie irrevocabili dimissioni.

Una tale insensibilità ^degli amministra­
tori risulta ancora più grave perché:

—  si tratta deH’amministratore unico di 
quella Finedii che il presidente deU’Espi, 
nell’intervista rilasciata al Giornale di S i­
cilia (6 agosto ultimo scorso), considera fra

le poche, le pochissime cose che si salva­
no grazie ad un programma di ristruttura­
zione predisposto in collaborazione con il 
movimento cooperativistico;

—  si tratta, inoltre, di un funzionario del- 
l ’Espi al quale, nel 1982, è stata attribuita 
la qualifica di ” ottimo ” con la motivazione 
di aver ” operato con serietà nella difficile 
realtà aziendale che gli è stata affidata qua­
le amministratore unico. Soddisfacenti sono 
state le soluzioni che è riuscito ad indica­
re per dare una prospettiva alla Finedii ” .

Per queste ragioni gli interpellanti riten­
gono che il professore Giuliana sia rima­
sto vittima di una delle solite manovre alle 
quali, da sempre, gli ambienti dell’Espi so­
no abituati e che gli attuali amministratori 
hanno elevato a sistema. In fondo si trat­
tava di liberarsi di un amministratore sco­
modo e di liberarsene alla vigilia deH’aw io  
di un programma di ristrutturazione che ri­
chiederà appalti, acquisti di macchinari e 
operazioni similari.

Gli interpellanti, inoltre, chiedono di co­
noscere quale ruolo abbia avuto il dottore 
Fasino, dirigente del gruppo nono dell’Espi, 
nella vicenda riguardante la locazione degli 
immobili di proprietà dell’ex Imac alla ” Po- 
mar-Solai ” , locazione non accordata per 1’ 
opposizione dell’amministratore unico della 
Finedii » (435).

Russo - Colombo - A ltamo-
RE - A mmavuta -  Bosco.

« A l Presidente della Regione e all’Asses­
sore per i beni culturali e ambientali e per 
la pubblica istruzione, premesso:

—  che con la legge dello Stato numero 
517 del 1977 è stata modificata la prece­
dente normativa in materia di calendario 
scolastico portando l ’inizio delle lezioni in 
alcuni anni al 10 settembre;

—  che tale normativa non ha tenuto con­
to delle differenti condizioni climatiche, am­
bientali ed economiche delle singole regioni;

—  che per la Sicilia in modo particolare 
nel mese di settembre non solo il caldo è 
ancora notevole e spesso, intollerabile senza 
adeguati impianti di area condizionata che 
nessuna scuola possiede, ma la gran parte 
degli studenti è impegnata in attività lavo-
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rative, in forma dipendente o familiare, nel­
le campagne (raccolta di uva, mandorle, po­
modori, ulivi) e negli alberghi dove risie­
dono rilevanti flussi turistici;

—  che un tale iniquo modo di legiferare 
da parte dello Stato, in un paese cosi va­
riegato che si estende per oltre duemila chi­
lometri e che vede differenze climatiche no­
tevoli tra settentrione e meridione, deve es­
sere urgentemente rivisto;

—  che già il Parlamento regionale ha av­
viato, nel corso di un documentato dibatti­
to del novembre 1977, concrete richieste per 
evitare la penalizzazione dell’Isola;

—- iper conoscere quali iniziative urgenti ed 
efficaci intende porre in essere il Governo 
della Regione, anche con il ricorso alla legge- 
voto o al referendum abrogativo della legge 
517/77, per salvaguardare gli interessi so­
cio-economici della Sicilia lùpristinando l ’ini­
zio deU’anno scolastico nella regione col pri­
mo ottobre » (436).

La Russa.

« A ll ’Assessore per il turismo, le comuni­
cazioni ed i trasporti, considerata la grave 
decisione presa dall’Assessorato al turismo di 
escludere dal programma regionale per il 
1983 la ventiquattresima edizione della mo­
stra nazionale di pittura ” Vita e paesaggio 
di Capo d’Orlando ” la quale, finanziata inin­
terrottamente dalla Regione per oltre venti 
anni, si colloca tra le manifestaziom artisti­
che più prestigiose del Paese, rischia seria­
mente, per la suddetta decisione, di non po­
tere aver luogo; considerato che il caso se­
gnalato non è un episodio isolato, ma che 
tutto il suddetto programma regionale per 
mamfestazioni turistiche è redatto al di fuo- 
x’i di una visione programmata e seriamen­
te selettiva degli interventi, e probabilmen­
te condizionato da scelte clientelari in con­
nessione con le recenti consultazioni politi­
che (non si spiegherebbero altrimenti la suc­
citata esclusione né quella di altre impor­
tanti manifestazioni e di numerosi altri co­
muni a spiccata vocazione turistica e l ’in- 
elusione di manifestazioni di dubbio valore 
culturale e di ancora più incerto richiamo 
turistico, quali squallide sagre canzonettisti- 
che ed edulcorati tornei sportivi), per sa­
pere se non intende:

—  ripristinare rapidamente, con provve­
dimento aggiuntivo, il finanziamento della 
mostra di pittura di Capo d’Orlando al fine 
di consentirne il regolare svolgimento;

—  procedere fin d’ora ad una seria rico­
gnizione di tutte le varie molteplici realtà 
dell’Isola allo scopo di pervenire per il 1984 
alla definizione di un programma caratte­
rizzato da oggettivi criteri di scelta e più 
rispondenti alla esaltazione e alla diffusio­
ne dei valori della cultura »  (437).

Franco - R isicato 
- T usa.

Colombo

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’ 
odierno annunzio senza che il Governo ab­
bia dichiarato che respinge le interpellanze 
o abbia fatto conoscere il giorno in cui in­
tende trattarle, le interpellanze stesse sa­
ranno poste all’ordine del giorno per esse­
re svolte al loro turno.

Sui fatti avvenuti a Comiso l’8 agosto 1983.

CHESSARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CHESSARI- Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, quello che è avvenuto a Comiso 
l ’otto agosto, costituisce un fatto di estre­
ma gravità che non può non essere denun­
ciato con estremo vigore in questa seduta 
dell’Assemblea regionale siciliana. Infatti, 
non ci siamo trovati di fronte ad un inci­
dente che sìa insorto a causa delle intem­
peranze verbali di alcuni gruppi estremisti, 
oppure a causa deH’ìrritazìone dì chi era 
preposto aH’ordine pubblico. L ’intemperan­
za verbale c’è stata, e c’è stata pure l ’irri­
tazione e l ’insofferenza delle forze dell’or­
dine per una manifestazione che ha sotto­
posto centinaia di agenti e dì carabinieri, 
ce ne siamo resi conto, ad tm servizio fa' 
ticoso e stressante. Ma tutto ciò non è suf­
ficiente a dare una spiegazione razionale e 
veritiera di quello che è accaduto a Comiso-

Qualcuno ha cercato di scaricare la re­
sponsabilità dei fatti dell’otto agosto sul qu®-
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store di Ragusa che avrebbe perso il con­
trollo dei nervi. Del nervosismo indubbia­
mente c’è stato e c’è stato da varie parti, 
ma esso non è all’origine, non è la causa 
scatenante dei fatti di Comiso. Le ragioni 
degli avvenimenti gravissimi dell’otto ago­
sto non sono nemmeno quelle addotte dal 
questore e dai funzionari di polizia e nean­
che quelle illustrate dal sindaco di Comiso 
nella ricostruzione pubblicata suH’« Avanti » 
del 19 agosto, ricostruzione che non ha nem­
meno il valore di una testimonianza in quan­
to il dottore Salvatore Catalano la mattina 
dell’otto agosto non è stato presente ai fatti 
e per questo è incorso non solo in errori di 
interpretazione degli avvenimenti, ma in un 
vero e proprio infortunio perché, nell’elen- 
care i parlamentari nazionali e regionali che 
stazionavano presso i cancelli della costruen- 
da base, ha dato per presente un parlamen­
tare che presente non era. Quella del sin­
daco di Comiso, in verità, e la ricostruzione 
dei fatti accaduti quel giorno seconda la ver­
sione che ne ha dato la questura, secondo 
la versione che ne hanno dato le forze di 
poliz;ia.

Il questore di Ragusa ha certamente le 
sue responsabilità, ha deciso il momento in 
cui dare operativamente l ’ordine di carica­
re i pacifisti inermi che stazionavano seduti 
davanti ai cancelli dell’aeroporto di Comi­
so. Ma la decisione di usare la mano forte 
non è stata presa dal questore di Ragusa, 
come può testimoniare chi ha mantenuto 
un rapporto continuo con lui. Fino alle ore 
12 delFotto agosto egli si è tenuto calmo, 
si è tenuto costantemente in collegamento 
con i suoi superiori.

La decisione di usare il bastone con inau­
dita violenza nei confronti di pacifisti che 
manifestavano davanti ai cancelli della base 
di Comiso è stata presa certamente dai sû - 
periori del questore di Ragusa: il prefetto, 
il capo della direzione di polizia, il Ministro 
deH’interno.

Data la rilevanza dell’intero problema co­
stituito dalla base di Comiso, nessuno potrà 
sostenere ragionevolmente , che la questione 
dell’ordine pubblico in quel comune non fos­
se seguita direttamente dal Viminale, né è 
credibile che il Ministro degli interni avreb­
be appreso di quello che era accaduto a 
Comiso (secondo quanto egli stesso ha avu­

to modo di dichiarare) mentre stava uscen­
do dal Viminale per andare a casa.

La verità che emerge dalla dinamica dei 
fatti gravissimi di Comiso è che chi ha de­
ciso di usare la mano forte nei confronti 
dei pacifisti lo ha fatto perché cosi si vo­
leva intimidire, impaurire, terrorizzare il 
movimento pacifista che si oppone alla de­
cisione di installare i missili nucleari per 
stroncare una attività considerata, per vari 
motivi, molesta.

In questa valutazione di carattere emi­
nentemente politico va ricercata Torigine ve­
ra dei fatti di Comiso dell’otto agosto. E que­
sta valutazione politica non si apparteneva 
e non si appartiene certamente né al que­
store né al prefetto di Ragusa; che cosi stia­
no le cose, che la decisione di dare la cari­
ca ai pacifisti che stazionavano inermi da­
vanti ai cancelli deU’aeroporto di Comiso non 
sia da collegare né alle intemperanze dei 
manifestanti né al nervosismo delle forze di 
polizia è dimostrato anche dal fatto che, pur 
essendoci stati intemperanze e nervosismo il 
sabato, la domenica e la mattinata stessa del 
lunedi, la situazione era rimasta sotto con­
trollo per la buona volontà sia dei dimo­
stranti sia delle forze dell’ordine.

Il Presidente del Consiglio, onorevole Cra- 
xi, ha affermato alla Camera, durante la 
replica al dibattito sulle dichiarazioni pro­
grammatiche del Governo, che egli è for­
temente contrario all’uso di quella che vie­
ne definita la carica della polizia, in quan­
to vi sono certamente altre forme attraver­
so le quali può essere sgomberata una piaz­
za, purché non ci si trovi di fronte ad una 
azione violenta. E l ’azione che era in corso 
davanti ai cancelli dell’aeroporto di Comi­
so, non era im’azione violenta. Queste for­
me noi le conosciamo, onorevoli colleghi, noi 
le conosciamo signor Presidente della nostra 
Assemblea, non solo perché esse sono adot­
tate nei confronti delle manifestazioni non 
violente, dalla polizia inglese ed americana, 
ma anche perché ad esse era stato fatto ri­
corso dalla polizia e dai carabinieri in pre­
cedenza proprio di fronte ai cancelli della 
base di Comiso prima dell’otto agosto, quan­
do le forze deirordine avevano sollevato di 
peso i pacifisti che vi stazionavano seduti 
evitando ogni forma di violenza ed impe­
dendo in tal modo che potessero scoppiare 
degli incidenti.

Resoconti, f. 833 (500)
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Se questi metodi non sono stati adottati 
l ’otto agosto scorso si deve certamente ad 
una decisione che è stata assunta in sede 
politica. La verità incontrovertibile di una 
simile affermazione non può essere vulne­
rata dal ricorso all’argomento della fatali­
tà, dell’incidente: quello che è avvenuto a 
Comiso non ha avuto nulla di fatale. Si po­
teva evitare come si era evitato in passato 
in circostanze simili di provocare incidenti 
e scontri tra forze dell’ordine e dimostranti. 
Né può essere offuscata dal ricorso alla pras­
si burocratica di scaricare le responsabilità 
sui funzionari e sugli organi periferici, co­
me sembra volere indicare implicitamente 
l ’invio di un ispettore di polizia a Comiso 
in provincia di Ragusa. Qualcuno a Roma 
ha deciso di usare la mano forte nei con­
fronti dei pacifisti che manifestavano a Co­
miso, anche se è difficile difendere le con­
seguenze di una simile decisione.

I fatti parlano in modo incontrovertibile. 
Ci sono le testimonianze dei parlamentari 
e dei giornalisti che erano a Comiso, che 
hanno assistito agli avvenimenti e li han­
no ricostruiti liberamente e non in base al­
la versione ufficiale che ne è stata data. Vi 
sono le fotografie che documentano come 
la carica della polizia è stata violenta e di­
sumana.

Mai il ricorso alla violenza è stato cosi 
gratuito e non necessario. Si è fatto ricorso 
alle bombe lacrimogene, ai manganelli e si 
è persino sparato. E tutto questo si è fatto 
non solo contro coloro che manifestavano 
ai cancelli, ma si è fatta persino una spe­
dizione punitiva nei confronti del campo in­
ternazionale della pace, in una località, in 
territorio del comune di Vittoria, distante 
due chilometri dall’aeroporto di Comiso.

Lo scopo di chi ha deciso, di usare la ma­
niera forte contro i manifestanti di Comiso 
era quello di stroncare il movimento paci­
fista. Un simile disegno non poteva e non 
potrà riuscire. La libera opinione pubbli­
ca, le forze politiche di sinistra, gran parte 
della stampa, hanno criticato l ’utilizzazione 
delle forze deU’ordine che è stata fatta a 
Comiso l ’otto agosto. Lo stesso Presidente 
del Consiglio, onorevole Craxi, è stato co­
stretto a prendere formalmente le distanze 
dal comportamento delle forze di polizia, an­
che se non ha voluto rivelare chi avesse

impartito le disposizioni che hanno portato 
alla carica da lui stesso criticata.

Gli avvenimenti di Comiso pongono in­
dubbiamente il compito urgente di un’atten­
ta riflessione sulle forme di lotta che il mo­
vimento pacifista deve adottare per portare 
avanti con successo la mobilitazione, per ot­
tenere la sospensione della decisione di co­
struire la base di Comiso. Le forme di lot­
ta devono essere precise, devono essere at­
tentamente curate per evitare provocazioni 
di ogni genere. Ma il movimento di lotta pro­
seguirà e si svilupperà, come dimostra la 
decisione assunta dai comitati internazionali 
per la pace e il disarmo di indire per il 22 
ottobre manifestazioni di massa a Roma, a 
Parigi, a Ginevra, a Londra, a 'Washington 
ed in altre capitali dell’Europa e dell’Ame­
rica.

L ’obiettivo del movimento pacifista è giu­
sto ed è anche realistico, come dimostrano 
le iniziative dei governi socialisti della Gre­
cia e della Svezia e le posizioni assunte dal 
Partito socialdemocratico tedesco e come di­
mostrano anche, onorevoli colleghi, le po­
sizioni che in vari momenti, che in diversi 
momenti erano state assunte dall’onorevole 
Craxi in favore di una trattativa che evi­
tasse l ’installazione delle basi missilistiche 
del nostro Paese ed in Europa, posizioni 
purtroppo che non si riscontrano nelle di­
chiarazioni programmatiche e nel program­
ma del nuovo Governo.

L ’azione del movimento pacifista non può 
non avere il pieno sostegno di tutte le ' for­
ze democratiche, laiche e cattoliche, non può 
non avere il sostegno attivo del popolo si­
ciliano che, in conseguenza della decisione 
del Governo italiano di installare i missili 
nucleari a Comiso, si trova esposto assieme 
airintera Nazione al pericolo mortale non 
solo della ritòrsione, ma anche di incidenti 
nucleari, perieol-o mortale su  cui, ' quest’anno 
come l ’anno scorso, 'sono tornati a discutere 
gli scienziati atomici nell'ormai consueto in­
contro di Elice.

Di fronte al pericolo che si addensa sem­
pre più minaccioso sulla nostra Isola e si 
prezzo che già le nostre popolazioni stanno 
pagando per le decisioni di crescente mili' 
tarizzazione della Sicilia che interessano non 
solo Comiso, ma Mistretta, Pantelleria, Lam­
pedusa ed altre località, non può non ri' 
saltare il silenzio osservato su questa ma-
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■teria da parte del Governo della Regione 
non solo nelle ultime settimane in cui ab­
biamo avuto la crisi del Governo, ma an­
che nelle settimane e nei mesi precedenti, 
in cui il Governo della Regione è stato nel­
la pienezza delle proprie attribuzioni sta­
tutarie.

Nell’esprimere la propria solidarietà ai pa­
cifisti di Comiso, cosi duramente colpiti dal­
la decisione inconsulta degli organi del Go­
verno nazionale di disperdere con la vio­
lenza una pacifica manifestazione, il grup­
po parlamentare comunista chiede agli or­
gani istituzionali della Regione siciliana che 
si levi una voce nei confronti del Governo 
nazionale, del Ministro delhinterno, del Pre­
sidente del Consiglio perché fatti come quelli 
di Comiso, dell’otto agosto, non abbiano a 
ripetersi nella nostra Regione e nel Paese; 
perché vengano impartite precise disposizio­
ni per evitare il ricorso alla forza e alla vio­
lenza nei confronti di manifestazioni paci­
fiche.

Chiediamo che si levi la voce del Gover­
no, del Presidente della Regione, anche se 
in questo momento egli non si. trova in que­
sta Aula. Chiediamo che si levi la voce au­
torevole del Presidente della nostra Assem­
blea che ha mostrato viva sensibilità nei 
confronti del tema della pace e del disar­
mo, non solo per chiedere che fatti come 
quelli di Comiso non abbiano a ripetersi, 
ma perché anche la voce del popolo sici­
liano faccia sentire resigenza di una inizia­
tiva attiva del Governo nazionale che pro­
muova le condizioni necessarie per evitare 
la installazione dei missili. in Sicilia ed in 
Europa e per andare verso la prospettiva 
di un disarmo bilaterale e della coesisten­
za pacifica fra tutti i popoli della terra.

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame 
di disegno di legge.

RISICATO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RISICATO. Signor Presidente, chiedo la  
procedura d’urgenza per il disegno di leg^ 
ge numero 665 della cui presentazione è

stata data comunicazione aU’inizio della 
seduta.

Il motivo dell’urgenza è insito nel titolo 
stesso del disegno di legge; «  Misure ur­
genti dirette a fronteggiare l ’emergenza e 
a favorire i processi di ristrutturazione e 
di trasformazione nell’industria dei lateri­
zi », un’industria che si trova in un grave 
momento di crisi, ma che ha concrete pos­
sibilità di sviluppo se la Regione saprà in­
tervenire efficacemente ed in tempi rapidi.

PRESIDENTE. La richiesta sarà posta al­
l ’ordine del giorno della prima seduta utile 
dopo la costituzione del Governo regionale.

Commemorazione del consigliere istruttore dot­
tor Rocco Chinnici, degli uomini della scorta 
Mario Trapassi e Salvatore Bartolotta e del 
signor Li Bacchi.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sono 
certo di interpretare un’esigenza che è sen­
tita profondamente dalla vostra coscienza, 
che è stata avvertita, credo, da tutti noi. 
Ritengo doveroso prendere la parola in que­
sta nostra prima seduta che fa seguito ad 
un breve periodo di chiusura dei lavori d’ 
Aula, per esprimere il commosso e defe­
rente omaggio deU’Assemblea regionale si­
ciliana alla memoria del consigliere istrut­
tore dottor Rocco Chinnici, dei carabinieri 
maresciallo , Mario Trapassi ed appuntato 
Salvatore Bartolotta, e del signor Stefano 
Li Sacchi.

Come a voi tutti noto, il 29 luglio in via 
Pipitene Federico a Palermo la criminalità 
maliosa ha lanciato un’ulteriore gravissima 
sfida alle istituzioni dello Stato.

Uccidendo il giudice Chiimici, che con 
grande coraggio, con intelligenza e coii sen­
so del dovere assolveva la funzione di capo 
dell’Ufficio istruzione del tribunale di Pa­
lermo la mafia ha ritenuto di bloccare o 
quanto meno di ritardare o mettere in dif­
ficoltà le indagini che lò stesso Ufficio istru­
zione stava portando avanti, e  nello stesso 
tempo ha cercato di disorientare ed inti­
midire la magistratura nel suo complesso.

Desta inoltre particolare allarme il meto­
do che è stato seguito per conseguire lo scel-
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lerato obiettivo deU’uccisione del giudice 
CMnnici: per eliminare un uomo i mafiosi 
non hanno esitato a seguire la tecnica del­
ia strage indiscriminata. Una strage che ha 
determinato la morte di quattro persone —  
che è già un bilancio gravissimo e mortifi­
cante per la società nostra — , ma che per 
la quantità di esplosivo usato e per il luo­
go dell’attentato avrebbe potuto causare de­
cine e decine di altre vittime.

La prima impressione che tutti noi ab­
biamo avuto nel vedere gli effetti dell’esplo­
sione in via Pipitene Federico è stata quel­
la di trovarci di fronte ad uno scenario di 
guerra. Venivano alla mente le tragiche im­
magini della guerra civile in Libano.

Non è ammissibile che un paese demo­
cratico tolleri simili manifestazioni di \no- 
lenza criminale. E non tacerà la nostra vo­
ce fino a quando questi fenomeni non sa­
ranno eliminati.

Non è ammissibile che una città come Pa­
lermo sia quotidianamente funestata da morti 
violente, che in questa città la criminalità 
possa impunemente uccidere, nel giro di po­
chi anni, im Presidente della Regione, un 
prefetto e numerosi magistrati, carabinieri, 
poliziotti senza che da parte dello Stato ci 
sia una reazione efficace.

Airindomani della strage del 29 luglio 
questa Presidenza ha promosso nei locali 
deir Assemblea regionale siciliana una riu­
nione fra i rappresentanti delle forze de­
mocratiche deirisola per una prima valuta­
zione della situazione. Sono stati invitati al­
la suddetta riunione il Presidente della Re­
gione siciliana, i presidenti dei gruppi par­
lamentari dell’Assemblea, i segretari regio­
nali dei partiti politici rappresentati in As­
semblea ed i segretari regionali della con­
federazione sindacale unitaria Cgil, Cisl e
un.

Nel corso del dibattito che ha caratteriz­
zato i lavori di quella riunione, sono emer­
se una serie di indicazioni e valutazioni che 
qui, schematicamente, riassumo: in primo
luogo si è osservato che la perdita di tm 
magistrato scrupoloso, preparato . e capace 
quale era il dottor Chinnici non è facilmen­
te colmabile; in secondo luogo si è osser­
vato che, se è vero che il problema della 
criminalità organizzata non interessa in mo­
do esclusivo la nostra Isola, ma ha una ri­
levanza nazionale, è pur vero che la Sicilia

vive questo problema in modo particolar­
mente drammatico ed urgente.

La legge numero 646 del 1982 che signi­
ficativamente porta il nome di legge « La 
Torre », costituisce un indubbio passo in 
avanti nel quadro della lotta alla mafia, met­
tendo a disposizione della magistratura e del­
le forze dell’ordine più incisivi strumenti di 
intervento, soprattutto per fare luce su quel 
complesso di attività economiche, apparen­
temente lecite, che sono intrinsecamente 
connesse al fenomeno mafioso, essendo fi­
nanziate con i proventi di attività criminose.

Le buone leggi, tuttavia, da sole non so­
no sufficienti. Occorre che la capacità com­
plessiva di intervento delle forze dell’ordi­
ne in Sicilia sia notevolmente accresciuta.

A  questo proposito va denunciato un at­
teggiamento di insensibilità, di colpevole 
inerzia dell’apparato centrale dello Stato nei 
confronti della gravissima situazione che la 
Sicilia , sta vivendo; è indispensabile che si 
adottino le seguenti misure: potenziamen­
to quantitativo e qualitativo degli organici 
delle forze dell’ordine; maggiore qualifica­
zione professionale degli agenti; possibilità 
di disporre dei mezzi tecnologicamente al­
l ’avanguardia in grado di rispondere pron­
tamente ed incisivamente alle esigenze di 
impiego. Lo stesso fondamentale obiettivo 
di garantire un migliore e più efficace coor­
dinamento delle indagini non può essere 
conseguito se non si approntano adeguate 
tecnologie di supporto (banca dei dati, ap­
plicazione dei sistemi informatici, eccetera).

E’ evidènte che la nomina di un alto com­
missario, indipendentemente dalle capacità 
soggettive di chi ricopre la carica e che non 
sono messe in discussione, non è di per sé 
sola sufficiente di assicurare l ’obiettivo di 
un efficace coordinamento delle indagini, in 
assenza di adeguate strutture di supporto e 
di personale specializzato.

Va detto con chiarezza che' quando si 
chiedono strutture e mezzi adeguati, non so­
lo si vogliono porre le premesse affinché 
l ’azione complessiva degli appartenenti alle 
forze delTordine sia più incisiva e dia risul­
tati migliori, ma ci si preoccupa anche di 
garantire, soprattutto e maggiormente, la si­
curezza di carabinieri, agenti della polizia 
dello Stato e della guardia di finanza; ogni 
insufficienza in termini di mezzi —  arma­
mento ed addestramento professionale del
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personale —  si paga, infatti, con un aumen­
to del quoziente di rischi a cui le forze del- 
Tordine sono esposte nel loro esercizio. Non 
si può pretendere che valorosi « servitori 
dello Stato »  siano inutilmente esposti a ri­
schi aggiuntivi determinati da carenze or­
ganizzative, oltre a quelle normalmente ine­
renti ai compiti di istituto.

Lo stesso discorso vale per la magistra­
tura: è indispensabile che l ’organico dei ma­
gistrati in Sicilia sia adeguatamente poten­
ziato e che vengano ampliati gli organici del 
personale di supporto. Da più parti, inoltre, 
è stata sollevata l ’esigenza che presso le 
Corti d’appello operanti nelle zone più cal­
de della Sicilia, si prevedono nuclei di ma­
gistrati che si occupino, in modo esclusivo, 
dei reati connessi al fenomeno mafioso, al­
trimenti la giustizia continuerà a cammina­
re lentamente ed in modo insufficiente no­
nostante il sacrifìcio e l ’impegno soggettivo 
dei singoli magistrati.

Su tutte queste valutazioni, nella citata 
riunione del 30 luglio, si è riscontrato un 
consenso unanime, anche perché alle espres­
sioni di cordoglio e di partecipazione al do­
lore ed alla esecrazione per la morte del 
giudice Chinnici e della sua scorta e del si­
gnor L i Secchi, si è voluto dare un signi­
ficato di correttezza e si è voluto aggiun­
gere una indicazione che possa conseguire 
un risultato preciso e positivo.

Si è, pertanto, deciso di nommare una 
delegazione deH’Assemblea regionale sicilia­
na, rappresentativa di tutti i gruppi parla­
mentari, che avrèbbe dovuto essere ricevu­
ta dal Presidente del Consiglio incaricato e 
che sarà ricevuta, quanto prima, dal Presi­
dente del Consiglio, per richiedere formal­
mente un più deciso impegno del Governo 
nazionale neirazione di prevenzione e di re­
pressione contro la criminalità mafìosa. Si 
è anche deciso che la stessa delegazione 
avesse incontri con i Presidenti dei due ra­
mi del Parlamento.

L ’iniziativa non si è potuta ancora rea­
lizzare per concomitanti impegni del Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri —  ma già 
stiamo per fissare la data, per questo incon­
tro che, certamente, sarà importante pro­
prio perché porrà sul tappeto la esigenza 
di una urgente, positiva é decisa coordi­
nazione di tutti gli interventi dello Stato —  
if quale però ha assicurato che si sarebbe

diffusamente soffermato sul tema della lot­
ta alla criminalità organizzata nelle dichia­
razioni programmatiche, cosa che —  in ef­
fetti —  è avvenuta in modo attento in oc­
casione del dibattito per la fiducia al nuo­
vo Governo.

Resta, tuttavia, nostra ferma convinzio­
ne che sia necessario, come avverrà fra 
qualche giorno, che una delegazione di que­
sta Assemblea abbia incontri con il Presi­
dente del Consiglio dei Ministri e con i 
Presidenti della Camera e del Senato. Sarà 
nostra cura operare affinché Tiniziativa si 
realizzi il più presto possibile.

Pensiamo anche nel prosieguo del tem­
po, ad iniziative dell’Assemblea specificamen­
te dedicate al tema della lotta alla mafia, 
al fine di elaborare una piattaforma pro­
grammatica che sia di orientamento per ogni 
successiva azione in questo senso. In quel­
la sede dovranno anche meglio definirsi i 
compiti ed i doveri delle forze politiche re­
gionali che non possono limitarsi a lamen­
tare l ’inerzia e le carenze dello Stato, ma 
possono e devono fornire un decisivo con­
tributo alla lotta alla criminalità organizza­
ta, in termini di buon governo e di corret­
tezza, trasparenza ed efficienza dell’Ammi­
nistrazione regionale.

Oggi rinnoviamo il nostro commosso omag­
gio alla memoria del giudice Chinnici che, 
oltre a svolgere in modo esemplare il suo 
lavoro di magistrato, costituiva mi esem­
pio per il suo impegno civile, per la sua 
convinta e totale dedizione alla causa del- 
raffermazione dello Stato di diritto contro 
la barbarie della mafia.

Esprimiamo la nostra incondizionata so­
lidarietà alla magistratura, all’arma dei ca­
rabinieri e alle forze dell’ordine, riconoscenti 
per l ’impegno e lo spirito di sacrificio con 
cui assolvono il loro compito al servizio del­
la collettività. Indirizziamo alle famiglie, del 
giudice Chinnici, dei carabinieri Trapassi e 
Bartolotta, del signor Li Bacchi i  sensi del 
nostro cordoglio e della nostra sentita par­
tecipazione al loro dolore.

Rinvio della elezione del Presidente regionale.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Elezione del Presi­
dente regionale.
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L A  RUSSA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA  RUSSA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a nome del mio gruppo e degli al­
tri colleghi dei gruppi del Partito sociali­
sta italiano, del Partito repubblicano, del 
Partito socialdemocratico, e del Partito li­
berale, chiedo un rinvio della elezione del 
Presidente della Regione al 20 settembre 
prossimo. Non ci sono motivi di stupore se 
noi chiediamo questo rinvio, che può ap­
parire Imigo, perché le date di oggi e quel­
le del 20 settembre sono state discusse, ap­
profondite e concordate nella conferenza dei 
capigruppo, del 29 luglio, allorquando il Go­
verno ebbe a rassegnare le sue dimissioni. 
Questo, perché noi ci facciamo carico di da­
re alla Sicilia un Governo stabile caratte­
rizzato da un programma di rinnovamento 
e di risanamento deH’economia regionale.
I tempi per realizzare tutto ciò sono quelli 
che sono. Ci rendiamo conto che da allora 
ad ora sono successi fatti anche sconvol­
genti nella vita sociale: il Presidente ha te­
sté commemorato con nobili parole la stra­
ge di via Pipitene Federico e alle sue pa­
role noi ci associamo. Proprio per questo 
ci rendiamo conto che per debellare la ma­
fia in Sicilia —  con tutte le sue implican- 
ze e le sue ramificazioni —  è necessario un 
Governo regionale che governi autorevol­
mente, confortato da un largo suffragio po­
litico in questa Aula e dal sostegno del­
l ’opinione pubblica siciliana. Noi rassicuria­
mo l ’Assemblea che entro quella data fare­
mo ogni sforzo perché la Sicilia possa avere 
il suo Governo e perché la Regione possa 
essere amministrata.

D ’altra parte, noi vogliamo farci carico 
dello stesso impegno, come ; democratici cri­
stiani, nel partecipare al festival nazionale 
dell’amicizia che si svolgerà a Fiuggi dal 10 
al 18 settembre perché non si tratta di un fe­
stival, ma di un vero e proprio congresso stra­
ordinario del partito che dovrà farsi carico 
di alcuni problemi e dovrà approfondire lo 
stesso esito elettorale del 26 e del 27 di 
giugno. Questo lo diciamo non per scari­
care sulle istituzioni problemi che appar­
tengono ad un partito, ma perchè ci sono 
problemi dei quali non si può non pren­
dere atto.

Con queste dichiarazioni, volendo ancora 
rassicurare l ’Assemblea e lei soprattutto si­
gnor Presidente, che si fa interprete dei 
sentimenti di tutti e che rappresenta il pun­
to di equilibrio in questo momento di cri­
si, noi vogliamo dire che la data del 20 set­
tembre ci sembra la più utile, la più pro­
pizia, la più opportuna. Una data diversa 
non ci vedrebbe pronti ad eleggere il Pre­
sidente e il Governo della Regione.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo sulla richiesta formulata 
daH’onorevole La Russa di rinviare la se­
duta al 20 settembre per la elezione del 
Presidente della Regione e per la elezione 
della Giunta di governo. Mi, sforzerò in que­
sto mio intervento, e chiedo scusa ai colle­
glli se mi intratterrò qualche minuto, di 
spiegare le ragioni della nostra opinione 
contraria ad un rinvio cosi lungo, che sono, 
soprattutto, di ordine politico, ma che in 
qualche modo sono anche di ordine rego­
lamentare.

Io non so, francamente, e su questo 
ritornerò dopo, se per il 20 di settembre noi 
saremo qui per votare o se saremo qui per 
eleggere un governo. Sentendo l ’onorevole 
La Russa e sentendo parlare di una festa 
dell’amicizia che dura dal 10 al 18 di set­
tembre, pensavo che già otto giorni saranno 
impegnati per discutere di altri problemi e 
quindi molto probabilmente anche il 20 di 
settembre si voterà ma non si voterà effet­
tivamente, veramente per il nuovo governo. 
Io vorrei intanto partire dalla considerazio­
ne che, qualora dovesse essere accettata la 
proposta formùlatà dall’onorevole La Russa, 
saraimo trascorsi questa volta due mesi dal­
le dimissioni del Governo senza che l ’As­
semblea sia in-condizione di votare per il 
nuovo governo.

Non ricordo esattamente tutti i precedenti, 
ma non credo che ci siano precedenti come 
quello che si sta per consumare, e cioè che 
nel giro di due mesi non si voti per eleg­
gere il nuovo governo. E questo già è un 
elemento di riflessione per tutti.

Vorrei ricordare qui ^^ e lo voglio ricor­
dare perché noi avevamo in qualche modo
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previsto la situazione che si è determinata 
dopo le dimissioni del Governo —  che quan­
do si è svolto in quest’Aula il dibattito sul­
la situazione politica noi abbiamo formulato 
una proposta che suscitò qualche perples­
sità, e perfino una certa ilarità: noi abbia­
mo detto che era utile considerare virtual­
mente in crisi il governo senza che si arri­
vasse immediatamente alle dimissioni, ma 
rinviando le dimissioni formalmente al me­
se di settembre-ottobre. Quella nostra pro­
posta aveva il duplice scopo di approvare 
subito alcune leggi importanti che si stava­
no discutendo in quest’Aula e che avevano 
suscitato una certa attesa nella società si­
ciliana e per altro verso aveva lo scopo di 
mantenere in vita per uno, due mesi un go­
verno proprio nella pienezza dei suoi poteri.

Ebbene, quella proposta non è stata ac­
colta, anzi su di essa il Governo chiese il 
voto di fiducia, l ’ottenne; nel giro di do­
dici ore il Governo fu costretto a dimettersi 
perché nel frattempo vi erano state le im­
pensate e impensabili dimissioni dell’onore­
vole Natoli che poi forse non erano cosi im­
pensate, né impensabili e facevano invece 
parte di un gioco destabilizzante che da un 
certo periodo di tempo alcune forze por­
tano avanti in Sicilia.

In queiroccasione la proposta non è stata 
accolta. Oggi ci troviamo ad affrontare il 
problema di una crisi che già nelle prime 
battute si annunzia lunga, difficile e quindi 
richiede dei tempi. Però, su questi tempi vo­
gliamo dire la nostra. Quando si è dimesso 
il Governo ed il Presidente dell’Assemblea 
ha convocato la conferenza dei capigruppo 
per discutere la data di convocazione della 
Assemblea, noi siamo stati d’accordo per con­
vocare l ’Assemblea per oggi, 25 agosto, pur 
sapendo che eravamo al di là dei limiti re­
golamentari. Ma è chiaro ed, evidente che 
non potevamo pensare ad una crisi gestita 
nei giorni di ferragosto. Pensavamo di co­
minciare ad avviare a soluzione la crisi su­
bito dopo, dieci giorni dopo ferragosto.

Già allora si parlò di un ulteriore rinvio, 
e si fece la data del 20 settembre; non fu 
presa in quella sede una decisione formale, 
tuttavia si era maturato un certo orienta­
mento di andare ad un nuovo rinvio e quin­
di di non votare in questa seduta.

Nel frattempo, onorevoli colleghi, sono av­
venuti dei fatti che voglio sottoporre alla

vostra attenzione e non sono soltanto quelli 
legati al terrorismo mafioso, perché se fos­
sero soltanto quelli noi dovremmo aspet­
tare, onorevole La Russa, secondo l ’alto com­
missario per la lotta contro la mafia, il due­
mila e quindi rinviare la soluzione della 
crisi a quel tempo. Invece mi riferisco a 
fatti —  certo pure alla strage di via Pipi­
tene Federico —  anche a fatti politici che 
sono avvenuti nel frattempo.

Indubbiamente ritengo che già la strage 
di via Pipitene Federico, l ’uccisione del giu­
dice Chinnici, il clima che si è creato dopo 
quegli avvenimenti, richiederebbe una Re­
gione pronta, capace di fare fino in fondo 
il SUO dovere, una Regione che ha qual­
che cosa da dire, ha qualche cosa da fare, 
ha qualche cosa da proporre.

Certo oggi, assieme a questi fatti, si stan­
no discutendo problemi ai quali è legato per 
molti versi il nostro avvenire; è un fatto 
che la Regione, come prima del resto, non 
ha nulla da dire proprio perché si trova 
in queste condizioni. Ma credo che ci sia 
di più. Noi ci siamo trovati, onorevoli col­
leghi, di fronte ad un governo dimissiona­
rio: come è noto quando un governo è di- 
missionario gestisce l ’ordinaria amministra­
zione. Ritengo che ci sia un atteggiamento 
—  mi dispiace che non sia presente l ’ono­
revole Lo Giudice —  di completa fuga del 
Presidente della Regione dimissionario. Un 
presidente il quale non è in grado di fare, 
non vuole fare neanche l ’ordinaria ammi­
nistrazione ritenendo che questo sia il mo­
do di accelerare i tempi della crisi e que­
sto sia il modo di affermare di fronte a tutto 
e a tutti che lui non vuole fare il Presi­
dente della Regione.

Onorevoli colleghi, debbo qui proprio de­
nunciare un fatto che offende questa As­
semblea, che offende la Regione, che offen­
de ognuno di noi come deputati della Re­
gione. V i è stato uno sciopero dei farma­
cisti, che si è protratto per settimane; uno 
sciopero ingiustificato perché i farmacisti so­
no stati pagati. Lo sciopero è stato indetto 
e si è svolto per chiedere provvedimenti del­
la Regione che garantiscano i futuri paga­
menti dei medicinali. Ma comunque non en­
tro nel merito della vertenza dei farmacisti 
con la Regione, entro nel meritò della v i­
cenda conclusiva di questo sciopero che è 
allucinante: non c’è stato un incontro della



Resoconti Parlamentari —  6168 Assemblea Regionale Siciliana

IX  L egislatura 163' SEDUTA 25 Agosto 1983

Regione con i farmacisti per concludere lo 
sciopero, per arrivare ad un accordo, per 
dire a questi signori che era inutile scio­
perare perché oltretutto la Regione non era 
in grado (proprio per la crisi di Governo) 
di fare una legge che garantisse i futuri 
pagamenti. Ebbene, questo sciopero si è con­
cluso su iniziativa dei prefetti siciliani, non 
su iniziativa del Governo della Regione, del 
Presidente della Regione, non su iniziativa 
dell’Assessore alla sanità che è anche Vice 
Presidente della Regione.

Orbene, onorevoli colleghi, questo signi­
fica non fare neanche l ’ordinaria ammini­
strazione e, quindi, pure da questo punto 
di vista c’è l ’urgenza di arrivare ad una so­
luzione della crisi.

Ma ci sono anche altri problemi; vorrei 
ricordare per tutti il fatto a cui spesso fac­
ciamo riferimento: ognuno di noi, onorevoli 
colleghi, in buona fede o in mala fede ri­
conosce che ormai la Regione è proprio ar­
rivata, ha toccato il fondo; forse più di quel­
lo che è avvenuto e avviene in questa Re­
gione è difficile anche immaginarlo.. Esiste 
una crisi profonda della nostra economia, 
una crisi della nostra società, alla quale la 
Regione potrebbe dare una risposta: questa 
risposta non viene data né quando ci sono 
i governi né quando non ci sono i governi 
perché sono in crisi.

Vorrei dire ancora di più: si è conclusa 
la crisi nazionale, si è eletto il nuovo Par­
lamento, e il nuovo Governo ha ottenuto la 
fiducia. Questa Regione sia per quanto ri­
guarda il fenomeno del terrorismo mafio­
so, sia per quanto riguarda i problemi so­
ciali, sia per quanto riguarda i problemi eco­
nomici, sia per quanto riguarda i problemi 
istituzionali deH’applicazione dello Statuto, 
avrebbe tante cose da dire e invece biso­
gna aspettare che si faccia il nuovo Governo.

Orbene, onorevoli colleghi, accade in tut­
to il mondo, anche in Italia, che quando 
viene aperta una crisi di governo si fa di 
tutto per avviarla a soluzione, mentre qui 
in Sicilia, molto candidamente si può af­
fermare che nel mese di agosto non si la­
vora, nel mese di settembre bisogna ripo­
sarsi per le ferie del mese di agosto e poi 
ad ottobre, a novembre si può cominciare 
a lavorare. Ora queste sono giustificazioni 
che non possono essere per nessuna ragio­
ne accolte.

Ma c’è di più: noi oggi, 25 agosto (vor­
rei l ’attenzione dell’onorevole Ravidà, il qua­
le ha risposto polemicamente ad una mia di­
chiarazione) ci troviamo di fronte ad una 
Democrazia cristiana la quale ha riunito la 
sua direzione per discutere la crisi ed ha 
rinviato tutto ad una ipotetica riunione del 
comitato regionale, non fissata fino a que­
sto momento, (secondo le date che ci ha for­
nito l ’onorevole La Russa non si potrebbe 
fare certamente dal 10 al 18 settembre per­
ché c’è la festa dell’amicizia) che si terrà 
inevitabilmente, ma di cui non conosciamo 
la data.

Ora, onorevoli colleghi, è vero che rispet­
to ad una ipotesi che era quella di conclu­
dere la crisi —  e non di cominciare a di­
scutere della formazione del Governo —  en­
tro il 20 settembre, saremmo stati d’accor­
do di rinviare, anche per evitare che si ar­
rivasse a un voto non utile, che si arrivas­
se alla solita elezione del Presidente «  ci­
vetta »  che poi si dimette. Per evitare, ri­
peto, fatti di questo genere noi saremmo stati 
d’accordo di arrivare al 20 settembre, ma 
per eleggere effettivamente il Governo a 
quella data. Invece, ripeto, alla data odier­
na dovremmo decidere un rinvio senza che 
ci sia un minimo accenno né da parte del­
la Democrazia cristiana, e neanche da parte 
degli altri partiti ad avviare la discussione 
per la soluzione della crisi di governo.

Ora, onorevoli colleghi, come è immagi­
nabile che da parte nostra si possa essere 
d’accordo su un rinvio, e su un rinvio cosi 
lungo? Ma mi si può dire: «  Rinviamo per 
dieci giorni », e poi magari arrivare in Aula 
e trovarci nelle stesse condizioni?

Onorevoli colleghi, noi abbiamo un siste­
ma statutario e regolamentare riguardo al­
la elezione del Governo regionale che lascia 
da questo punto di vista poca discreziona­
lità. E vorrei dire che almeno nell’ultima fa­
se della vita dell’Assemblea, negli ultimi an­
ni, è stata sempre preoccupazione della Pre­
sidenza esercitare il proprio ruolo, la pro­
pria funzione, per sollecitare, anche attra­
verso la martellante convocazione deH’As- 
semblea, la soluzione della crisi.

Ebbene, sono convinto che anticipare l'i- 
spetto alla data del 20 settembre significa 
spingere verso la soluzione della crisi. Si-
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gnifica spingere nella direzione di affretta­
re aH’interno dei partiti quei chiarimenti che 
sono necessari, che si dicono necessari per 
risolvere la crisi. Diversamente, onorevoli 
colleghi, se da oggi rinviamo a 25 giorni, 
magari si voterà, ma ci si troverà di 
fronte ad una votazione non utile, si ripe­
terà quello che è avvenuto dopo l ’assassi­
nio del Presidente Mattarella quando ci so­
no voluti quattro mesi per fare un governo.

Ebbene, sono convinto che oggi anche se 
si volesse, anche se alcuni colleghi pensano 
di potere «  allungare il brodo »  per due, tre, 
o quattro mesi, nessuno sarebbe in grado 
di ripetere quello che è avvenuto allora. Per­
ché v i è una maggiore sensibilità, perché 
lo sguardo e l ’occhio del Paese è rivolto a 
quello che avviene anche qua dentro, an­
che in questa nostra Assemblea.

Proprio per questo noi riteniamo che sia 
utile, utile per accelerare la soluzione del­
la crisi —  e poi ritornerò un momento sul­
le soluzioni che noi indichiamo —  solleci­
tare la convocazione dell’Assemblea per 
dare alla Sicilia un governo. Un governo 
che sia in grado di affrontare i problemi di 
cui tutti discutiamo, di cui tutti ci faccia­
mo carico da questa tribuna, ma di cui in 
realtà nessuno si preoccupa visto che di 
fatto non si dà una soluzione alla crisi di 
Governo.

Ho l ’impressione, onorevoli colleghi, che 
dietro questi atteggiamenti, che dietro que­
sto ed altri rinvi! ci siano i giochi dei par­
titi, delle correnti, dei singoli uomini, i quali 
hanno bisognò di «  allungare il brodo »  per 
arrivare poi alle soluzioni che loro voglio­
no, che quel partito, quella corrente, quel­
l’uomo politico vuole. E tutto questo in di­
spregio delle esigenze della Sicilia, in di­
spregio di tutto e di tutti.

Ebbene, onorevoli colleghi, noi Partito co­
munista non possiamo tollerare, non pos­
siamo permettere che questo gioco al mas­
sacro delle istituzioni e della autonomia con­
tìnui in questa maniera. Perché quando una 
crisi dura due, tre, quattro mesi, quando, 
invece di affrontare i problemi veri di que­
sta nostra Regione, si assiste al «  mercato 
delle vacche », della Presidenza della Re­
gione, della presidenza di questo o di quel- 
i’altro ente, o della corsa a questo o quel- 
l’altro Assessorato, onorevoli colleghi, quale
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immagine diamo ai siciliani di questa Re­
gione che dovrebbe risolvere tanti proble­
mi e che invece .si presenta esclusivamente 
come la sede nella quale avvengono anche 
i più miserabili —  diciamolo pure —  giochi 
di potere che spesso possono riguardare que­
sta o queiraltra persona, questa o quell’al- 
tra corrente, questo o quell’altro partito?

Quindi, ripeto, noi siamo contrari, ono­
revoli colleghi, a questo rinvio e, per quan­
to ci riguarda, non solo siamo contrari al 
rinvio, ma abbiamo anche individuato ima 
linea, cercato anche di esporre una via at­
traverso la quale riteniamo di potere risol­
vere non tanto la crisi di Governo, ma la 
crisi dell’autonomia siciliana, la crisi nella 
quale la Regione si dibatte già da lungo 
tempo, anche quando ha avuto dei governi 
formalmente in carica.

Bene, onorevoli colleghi, noi riteniamo che 
la strada debba essere quella di una ricon­
siderazione sul ruolo della autonomia sici­
liana. Si tratta di decidere due cose: se 1’ 
autonomia siciliana deve essere vissuta in 
chiave moderata, in chiave conservatrice ov­
vero deve essere considerata e utilizzata co­
me strumento di progresso e di autogover­
no del popolo siciliano. Questo non è un 
problema nuovo, è un vecchio problema; il 
professore Ganci, che è uno storico, me lo 
può confermare, ma questo problema oggi 
si ripropone con grande forza, nel momen­
to in cui tutti avvertiamo quanto profonda 
sia la crisi dell’autonomia siciliana e quan­
to più profonda può essere se atteggiamenti 
come quello che ho cercato di denunciare 
prima, si ripropongano sempre.

Badate, in questa Sicilia può avvenire 
tutto, possono essere uccisi magistrati, pos­
sono essere uccisi presidenti della Regione, 
possono essere uccisi segretari dei partiti, 
basta una commemorazione, bastano quattro 
parole e poi tutto ritorna come prima.

Ora, voi capite benissimo che o c’è un sus­
sulto di orgoglio, di orgoglio autonomista o 
diversamente noi saremo travolti, o diver­
samente, onorevoli colleghi, certe forze, cer­
te opinioni —  quel Livio Zanetti, direttore 
dell’Espresso che può scrìvere che la Sicilia 
ha bisogno non di uno Statuto autonomo, 
ma di un autonomo statuto per l ’ordine pub­
blico —  avranno il sopràv\''ento! L ’avranno 
nel Paese, se addirittura non l ’hanno già 
avuto.

(500)
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Ebbene, diciamocelo chiaramente, questo 
modo di gestire la crisi regionale, questo 
modo di affrontare i problemi della nostra 
Regione, questo modo irresponsabile con il 
quale si viene alla tribuna per dire «  ma 
che cosa volete? Noi abbiamo bisogno di 
tempo! Abbiamo bisogno di tre settimane, 
di quattro settimane, di un mese! »; questa 
tracotanza con la quale voi affrontate di 
volta in volta quest iproblemi, sono anche 
la ragione vera della crisi nella quale si 
trova la nostra autonomia; e dunque biso­
gna affrontare il problema —  ripeto —  di 
un ripensamento vero sul ruolo dell’auto- 
nomia e sulle forze che vanno aggregate 
per una politica autonomista vera, reale, che 
sia una politica di autogoverno del popolo 
siciliano, di progresso per il popolo siciliano.

Abbiamo cercato di indicare questa stra­
da, abbiamo detto che occorre, intanto, la 
fine di questo pentapartito. Ma che diavo­
lo è questo pentapartito? Ma che cosa è il 
pentapartito? Se dovessero parlare tutti ora 
i rappresentanti della maggioranza disciol­
ta, riconfermerebbero la loro fedeltà al pen­
tapartito. Ma che cosa è? Che cosa ha dato 
alla Sicilia? Che cosa è stato in grado di 
produrre? Si parla spesso della produzione 
legislativa, ma voi capite benissimo che 
abbiamo sprecato metà della legislatura 
senza avere fatto niente. Di chi è la re­
sponsabilità? Si discute molto su questo. 
Della maggioranza, del Governo, della Pre­
sidenza deir Assemblea, di questo o di quel- 
l ’altro gruppo? La verità è comunque, ono­
revoli colleghi -— e date la responsabilità 
a chi la volete dare —  che due anni e 
mezzo sono trascorsi senza avere concluso 
niente e certamente non potete dare la re­
sponsabilità a chi sta airopposizione, che 
avrà pure le sue responsabilità, ma certo 
rninori di chi governa, di chi ha una mag­
gioranza in questa Aula di 66 deputati o 
di 65, dato che Tonorevole Pullara non ap­
partiene pili al partito repubblicano.

Chi ha una maggioranza di questo tipo 
non può accampare, alibi, non può addebi­
tare responsabilità ad altri e mai a se stessi.

Or dunque, onorevoli colleghi, noi rite­
niamo che il primo fatto politico dal quale 
bisogna partire è quello di sgomberare il 
terreno da questo feticcio del pentapartito. 
Non spetta a noi, non siamo noi che dob­

biamo fare il Governo, dire quali devono es­
sere le altre forze che si devono aggregare; 
però, noi pensiamo che intanto sia utile 
fare una cosa diversa; dare intanto anche 
da questo punto di vista, la  sensazione che 
qualche cosa cambia: sarà un Governo a 
tre, un Governo a quattro, sarà un Gover­
no a due, fatelo come volete, ma non ripe­
tete, non risuscitate i cadaveri, e il penta­
partito è un cadavere che puzza oltre tutto, 
che puzza già da parecchio tempo. E biso­
gna sgomberare, liberare la stanza da un 
cadavere che puzza, seppellitelo e seppelli­
telo subito!

E questa è la prima questione. La secon­
da riguarda quello che noi abbiamo defini­
to «  spostamento a sinistra »  dell’asse poli­
tico-regionale. Come è stata interpretata 
questa nostra affermazione? Onorevoli col­
leghi, quando noi pensiamo ad uno sposta­
mento a sinistra, ci riferiamo agli impegni 
programmatici del nuovo Governo, alla li­
nea programmatica del nuovo Governo, pen­
siamo alla possibilità di un rapporto, non 
chiamiamolo nuovo e diverso, perché que­
sta formula per la verità non ha avuto gran­
de fortuna, ma ad un rapporto —  non so 
come definirlo —̂ con il Partito comunista; 
si è detto anche che questo può rappresen­
tare, può tradursi in una Presidenza socia­
lista della Regione; bene, noi siamo qui per 
valutare, per valutare tutti i fatti che si 
muovono nella direzione di un reale spo­
stamento a sinistra dell’asse politico sici­
liano.

Non dobbiamo anche in questo caso esse­
re noi a fare proposte. Debbono essere gli 
altri a farle; noi le valuteremo con atten­
zione e con senso di fesponsabilità, sapen­
do naturalmente discernere quello che è, 
e quello che rappresenta effettivamente uno 
spostamento, a sinistra da altri fatti che 
questo possono anche non essere.

Tanto per chiamare le cose con il lo­
ro nome, noi non riteniamo che da solo, 
per esempio, il fatto di una Presidenza so­
cialista possa essere l ’elemento che può in­
durci a valutazioni diverse, anche se capis' 
mo che aU’interno di una maggioranza del­
la quale noi non facciamo parte, e rispetto 
alla quale noi restiamo all’opposizione, an­
che, il fatto di una Presidenza socialista sa­
rebbe già di per sé importante.
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Comunque, ripeto, noi valuteremo con at­
tenzione tutto quello che si muove nella di­
rezione opposta alla direttiva di marcia del­
la Regione di questi ultimi anni. Anche per­
ché riteniamo che la soluzione della crisi di 
Governo debba muoversi, come abbiamo 
detto nel senso di una marcia di avvicina­
mento, per l ’alternativa democratica ed au­
tonomista, alternativa che noi riteniamo si 
debba costruire attraverso un rapporto nuo­
vo tra le forze della sinistra, fra tutte le 
forze democratiche, fra tutte le forze auto- 
nomiste.

Ecco, io credo che se un insegnamento si 
può trarre dal voto del 26 giugno è que­
sto: anche in Sicilia la Democrazia cristia­
na non può farla più da padrone. Anche in 
Sicilia la Democrazia cristiana deve fare i 
conti con il voto, deve fare i conti con la 
realtà, con una situazione che è in movi­
mento. Sarà, come dice De Francesco, che 
voi avete avuto gli stessi voti che avete avu­
to a livello nazionale perché ci sono state 
iniziative contro la mafia! Può anche darsi, 
e se cosi fosse, certamente non saremo noi 
a dolercene, ma onorevoli colleghi, quali che 
siano le ragioni, voi dovete mettere nel 
conto che c’è una spinta dell’opinione pub­
blica, del popolo siciliano a riconsiderare il 
ruolo che ha avuto in tutti questi anni la 
Democrazia cristiana. Noi vogliamo spinge­
re in questa direzione, vogliamo spingere 
verso Faggregazione delle forze capaci di 
governare questa Sicilia in alternativa alla 
Democrazia cristiana.

Proprio per questo, onorevoli colleghi, noi 
riteniamo che il rinvio al 20 settembre non 
possa essere accolto; riteniamo che su que­
sta questione debba decidere la Presidenza 
dell’Assemblea, avendo sentito naturalmen­
te l ’opinione dei gruppi parlamentari, e che 
non si debba arrivare ad un voto circa la 
data della nuova seduta che spetta alla Pre­
sidenza delFAssembela gestire in maniera 
oculata, in maniera responsabile.

Noi non abbiamo dubbi che questo sarà 
fatto in maniera responsabile. Questa v i­
cenda va gestita in modo tale, ripeto, da ac­
celerare i tempi della criài; e se si arrivas­
se in questo clihaa ed in queste condizioni 
ni 20 settembre, onorevoli colleghi, questo 
non sarebbe un modo di accelerare i tempi 
della crisi, questo diventerebbe un modo di 
dare a coloro i quali vogliono fare tutti- i

loro giochi, altri 25 giorni; per concederne 
altri domani, magari; anche dopo le vota­
zioni che andranno bruciate perché —  co­
me è avvenuto in altri tempi ed in altri mo­
menti —  ci sarà magari un presidente (que­
sta volta non più l ’onorevole Lo Giudice) 
che, eletto, si dimetterà. Sarà Campione, sa­
rà Ordile, sarà Ferrara, sarà Nicita, non so 
chi sarà, la « civetta »  di turno che, magari, 
dopo si potrà dimettere.

Comunque sia, la richiesta che noi fac­
ciamo è, ripeto, che il rinvio sia per una 
data antecedente a quella del 20 di settem­
bre e che per quella data si possano inco­
minciare le votazioni per il nuovo Presi­
dente e per la nuova Giunta di governo 
e che la Presidenza in quella occasione, per 
la prossima seduta, non accetti nessuna ri­
chiesta di rinvio e, naturalmente, non con­
senta che si possa votare una eventuale ri­
chiesta di rinvio, ma metta l ’Assemblea nel­
le condizioni di votare per il nuovo Presi­
dente e per la nuova Giunta di governo.

Onorevoli colleghi, questa nostra non è 
una posizione strumentale, è una posizione 
che si fa carico di una. preoccupazione dif­
fusa: la preoccupazione di dare, nei tempi 
più rapidi possibili, una soluzione alla crisi 
della Regione. Ora io capisco, e concludo, che 
la Democrazia cristiana in particolare si tro­
va di fronte a tanti problemi; ritengo che 
il più grave è quello di un tentativo —  io 
l ’ho chiamato cosi in tante occasioni e ritor­
no a chiamarlo così —  di un tentativo di re­
staurazione. Quello che ci colpisce nel valu­
tare le vicende della Democrazia cristiana 
(che non sono certamente vicende interne, 
ma, come abbiamo visto, interessano diret­
tamente le istituzioni, interessano diretta- 
mente il mondo politico, la vita politica), 
quello che ci colpisce, dicevo è questo: quei 
segnali di rinnovamento che erano venuti dal 
congresso di Agrigento, che erano venuti con 
la elezione del Governo Lo Giudice, quei 
segnali, anche timidi, a volte contraddittori, 
oggi vengono messi in discussione. Badate, 
non sono gli uomini che ci interessano, noi 
naturalmente non abbiamo la pretesa di in­
terferire fino a questo punto, ma noi pen­
siamo che dietro le vicende di' queste set­
timane ci sia un tentativo: quello di mettere 
in discussione quei segnali di rinnovamen­
to che erano venuti dopo l ’omicidio del ge­
nerale Dalla- Chiesa, dopo il congresso di
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Agrigento, dopo la costituzione del Gover­
no Lo Giudice.

Onorevoli colleghi, se un governo dura 
sei mesi, se un governo non ha neanche 
la possibilità di arrivare all’anno fatidico che 
viene concesso a tutti i governi, anche ai 
governi più deboli, una ragione ci deve es­
sere, e credo che non possa consistere nel­
le dimissioni di un assessore, o nelle bizze 
di un altro assessore. Questo fatto deve es­
sere certamente collegato ad un tentativo di 
restaurazione, ad un tentativo di ritornare 
ad usare in questa regione vecchi metodi 
di governare, vecchi metodi di gestire la co­
sa pubblica che sono sempre presenti nella 
Democrazia cristiana, ma non solo nella De­
mocrazia cristiana ma anche in altri partiti 
di governo.

Mi dispiace che altri partiti facciano la 
voce grossa, come ha fatto il segretario re­
gionale del Partito liberale, che manda ful­
mini a destra e a manca contro tutti e con­
tro tutto e poi naturalmente quando arri­
vano qui, finiscono per accogliere le richie­
ste che vengono dalla Democrazia cristiana 
con una coerenza che lascio a voi giudica­
re. Quindi, onorevoli colleghi, le motivazio­
ni della nostra opinione contraria al rinvio 
sono di ordine regolamentare, perché non è 
pensabile che si possa aspettare due mesi 
per cominciare le votazioni per un nuovo 
Governo; le ragioni di ordine politico ho 
cercato di tratteggiarle per grandi linee.

Onorevoli colleghi, noi riteniamo che stia­
mo attraversando un mmmento grave e dif­
ficile per la nostra Regione; noi vogliamo 
augurarci che fatti come questi, che atteg­
giamenti a volte cosi irresponsabili non fi­
niscano per aggravare ulteriormente questo 
stato di cose, non finiscano per rendere an­
cora più grave una situazione già di per se 
stessa grave e pesante.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, il Movimento sociale italia­
no, in ordine alla proposta di rinvio avan­
zata a nome della Democrazia cristiana e a 
nome dei rappresentanti della coalizione del 
pentapartito è nettamente contrario, perché

le motivazioni che da parte delTonorevole 
La Russa sono state avanzate non ci convin­
cono e non ci garantiscono per quanto ri­
guarda la soluzione, entro tempi brevi, della 
crisi, e inoltre perché è ingiustificabile il 
protrarsi di un vuoto di potere che formal­
mente ha avuto inizio tra il 28 e il 29 lu­
glio di quest’anno, ma che sostanzialmente 
ha avuto inizio con la presente legislatura 
dato che abbiamo avuto costantemente un 
Governo regionale latitante in rapporto ai 
problemi e alle esigenze del popolo sicilia­
no; abbiamo avuto un Governo che si è mos­
so su un terreno di immobilismo continua­
to sino a non affrontare e a non risolvere, 
neppure nel quadro delle buone intenzioni, 
più volte espresse, uno solo dei grawssimi 
e angosciosi problemi che travagliano la Re­
gione siciliana.

Dicevo, è ingiustificabile che possa con­
sentirsi il protrarsi di questo vuoto di po­
tere e di questo stato di immobilismo di or­
dine politico e di ordine amministrativo, 
ingiustificabile soprattutto se teniamo con­
to della drammaticità nella quale è venuta 
a trovarsi la situazione economica siciliana, 
una situazione che si presenta con tutti i set­
tori travagliati da una crisi feroce, una si­
tuazione che si presenta con le aziende re­
gionali che continuano a bruciare, a maci­
nare debiti, con una situazione che vede lo 
stato di smobilitazione deH’industria petrol­
chimica in Sicilia, che vede la fuga della 
Montedison, una situazione che in queste 
ultime settimane ha provocato conseguenze 
di estrema gravità e che ha dato luogo a 
considerevoli disagi nel campo dell’assisten­
za sanitaria.

E se dal piano economico passiamo al pia­
no sociale noi ci accorgiamo che questa si­
tuazione è arrivata al di là di ogni limite 
di guardia, perché le liste di collocamento 
in Sicilia al 31 dicembre 1.982 davano 285 
mila disoccupati con circa il 60 per cento 
rappresentato da disoccupati giovani, ma le 
liste di collocamento oggi mostrano un in­
cremento, soprattutto per quanto riguarda 
i disoccupati giovani (e sono i nuovi diplo­
mati, i laureati giovani, eccetera), che ormai 
raggiunge le 350 mila unità. Ecco, una si­
tuazione estremamente preoccupante, una si­
tuazione estremamente drammatica, per no» 
parlare, onorevoli colleghi, delTordine puT̂ ' 
blico.
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Il Presidente deU’Assemblea ha comme­
morato poc’anzi, con chiarezza di espressio­
ni, la strage di via Pipitene Federico, ma è 
una strage che continua, direi, giorno per 
giorno, perché è giorno per giorno che noi 
assistiamo aH’infuriare della mafia in ma­
niera sanguinosa, soprattutto nelle strade e 
nelle contrade della capitale dell’Isola.

A  tutto questo, onorevoli colleghi, è da 
aggiungere anche che noi assistiamo ad un 
degrado continuato delle istituzioni, un de­
grado continuato che ormai presenta in un 
quadro angoscioso lo stato dell’autonomia 
della Regione siciliana. E se appunto si vuo­
le restituire credibilità all’istituto autonomi­
stico, evidentemente bisogna operare in ma­
niera tale da creare i presupposti perché 
questa autonomia regionale siciliana possa 
assolvere a quelli che sono i suoi fini, a 
quelli che sono i suoi compiti di carattere 
istituzionale. E invece tutto questo non av­
viene e questo deterioramento dell’autono­
mia si verifica e si aggrava giorno per gior­
no. E a questo punto dinanzi ad una situa­
zione del genere è evidente che noi dob­
biamo cercare di individuare le responsa­
bilità.

Noi, come esponenti del Movimento so­
ciale italiano, riteniamo, anche per i com­
portamenti che abbiamo assunto in questa 
Assemblea, di non avere responsabilità e 
che le responsabilità sono da addebitare so­
prattutto alla Democrazia cristiana come 
partito di maggioranza relativa, alla Demo­
crazia cristiana che ormai dall’inizio della 
vita dell’autonomia gestisce il potere in Si­
cilia, alla Democrazia cristiana che anche 
questa sera, dinanzi ad una situazione cosi 
allucinante qual è quella della Regione si­
ciliana, in quest’Aula ha dimostrato di vo­
lere sottomettere gli interessi reali della Si­
cilia, gli interessi reali delle popolazioni si­
ciliane agli interessi di parte, agli interes­
si relativi ai gruppi, alle correnti che lot­
tano al coltello all’interno della Democra­
zia stèssa.

Cosi come noi riteniamo che accanto a 
questa responsabilità gravissima della De­
mocrazia cristiana ci sia panche una respon­
sabilità del Partito socialista italiano, che in 
Sicilia non riesce a darsi un suo ruolo, non 
riesce ad esprimere un suo chiaro indirizzo 
politico, non riesce a formulare, ecco, una 
strategia capace appunto di rimuovere la si­

tuazione in cui è venuta a trovarsi la no­
stra Regione.

Ed evidentemente non mancano le respon­
sabilità che fanno capo ai partiti del cosid­
detto polo laico, i quali preferiscono più 
bisticciare fra di loro per far valere ragio­
ni di potere, o addirittura meschine ragio­
ni di sottopotere che impostare una politica 
capace appunto di ridare, di restituire cre­
dibilità all’istituto autonomistico.

Ebbene, il gruppo del Movimento sociale 
italiano non intende per niente stare a que­
sto gioco, e pertanto vuole distinguere 
chiaramente le proprie responsabilità dalle 
responsabilità che fanno capo alla Democra­
zia cristiana e che fanno capo a tutti i par­
titi politici i quali continuano a muoversi 
sulla linea della formula pentapartita, una 
formula che ha dimostrato chiaramente i 
propri limiti e addirittura ha dato luogo or­
mai a tutta una serie di fallimenti.

Noi come gruppo politico, siamo dell’opi­
nione che ormai in Sicilia, (ma non soltan­
to in Sicilia anche in Italia) non è più un 
problema di formule, ormai è il sistema che 
si presenta insufficiente a fronteggiare la 
situazione. Conseguentemente noi siamo per­
ché si dia vita ad una operazione di rifon­
dazione del sistema: di rifondazione del si­
stema autonomistico, di rifondazione del si­
stema repubblicano in Italia.

Riteniamo, anzi, che sia del tutto urgen­
te muoversi lungo questa linea. Ed è in 
questo quadro che noi diciamo no alla pro­
posta di rinvio e reclamiamo, onorevole Pre­
sidente dell’Assemblea, reclamiamo che ci 
si attesti sullo Statuto e sul Regolamento. 
Questa è la nostra richiesta: attestarsi sullo; 
Statuto ed il Regolamento perché è da qui 
che si comincia col cercare di valorizzare 
l ’istituto dell’autonomia. E in questo quadro 
noi rivolgiamo un particolare appello a lei, 
onorevole Presidente dell’Assemblea, perché 
le sue decisioni siano :—  direi =— in osse­
quio a quelli che sono i dettati del nostro 
Statuto e del nostro Regolamento e a que­
sto appello ne vorremmo aggiungere un al­
tro. A  noi sembra —: la crisi è ancora a 
quota zero, quindi non ci sono state inizia­
tive ai fini della sua soluzione---- che una
crisi, nata aU’interno dell’Assemblea, anco­
ra una volta, come è ormai prassi- continua­
ta, si avvia a dar luogo alle prime opera­
zioni perché possa essere affrontata e possa
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essere risolta al di fuori dei binari istitu­
zionali. Ecco, nata all’interno deirAssemblea, 
a noi sembra (per i discorsi che sono stati 
fatti, per le clichiarazioni che sono state 
rese) che ancora una volta (e mi rivolgo a 
lei onorevole Presidente dell’Assemblea) ci 
si aw ii verso delle procedure non istitu­
zionali.

Ebbene, io ricordo, onorevole Presidente 
dell’Assemblea, che la volta scorsa, quan­
do, come ormai è cosa quasi normale, 
questa Regione ebbe a trovarsi in crisi per 
le dimissioni dei precedenti governi, da 
parte sua ci fu un intervento che ad­
dirittura alcuni partiti reputarono non at­
tinente ai suoi poteri. Ci fu un intervento 
da parte sua, onorevole Lauricella, per far 
si che la crisi fosse avviata a soluzione, lun­
go i binari istituzionali.

Il nostro appello, pertanto, non è sol­
tanto rivolto a far si che vengano rispet­
tate le norme statutarie ai fini della solu­
zione della crisi, ma affinché siano assunte 
da parte della Presidenza, che noi sappiamo 
tanto sensibile a riportare neH’ambito co­
stituzionale questo istituto autonomistico, 
iniziative che possano, appunto, incanalare 
nei giusti binari l ’attuale crisi. Ecco, detto 
questo, riconfermo, a nome del gruppo del 
Movimento sociale italiano il no chiaro, 
deciso, netto e direi anche chiaramente 
motivato nei confronti della richiesta di 
rinvio che è stata avanzata a nome della 
Democrazia cristiana e dei partiti del pen­
tapartito da parte deU’onorevole La Russa.

PU LLAR A . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PULLARA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, chiedo scusa alla Presidenza, ma 
desidero dire poche parole anche se capisco 
che il dibattito è concluso.

Ho l ’impressione che la situazione si stia 
aggravando perché l ’opinione pubblica è 
contraria ad un rinvio. Noi, parlamentari 
deH’Assemblea regionale, siamo qui per in­
terpretare (o per sforzarci di farlo) quello 
che è Tumore del popolo siciliano. E, 
signor Presidente, devo dirle che oltre 
alle opinioni contrarie palesemente espres­
se dai rappresentanti di categoria degli in­

dustriali, dagli operatori economici, dai la­
voratori, una lunga crisi come quella che 
si sta profilando costituisce un grosso colpo 
di maglio che viene dato alla già asfittica 
economia della Regione siciliana, ragione 
per cui un rinvio al 20 settembre per ac­
cordo fra i rappresentanti del pentapartito, 
è contro l ’autonomia siciliana.

Questa Assemblea ha interrotto i propri 
lavori al momento in cui stava producen­
do alcune leggi in favore delTeconomia, del­
l ’industria, degli operatori economici, del 
settore degli artigiani. Queste leggi avreb­
bero contribuito a risollevare queste cate­
gorie che obiettivamente subiscono le con­
seguenze della crisi economica nazionale. 
Pertanto, io sono contrario al iboivio. Non 
perché mi renda conto che v i sia una 
strada diversa, ma perché voglio significa­
re con questo l ’opportunità che il Partito 
di maggioranza relativa —  a cui spetta in­
nanzitutto la responsabilità di prendere delle 
iniziative e che mi sembra assolutamente 
dormiente —  e le altre forze politiche 
compiano i passi necessari perché per lo 
meno si aw ii la crisi a soluzione. A l mo­
mento, non c’è indicazione alcuna, né di 
carattere politico, né di carattere organiz­
zativo. Cioè il popolo siciliano assiste allo 
spettacolo di una Assemblea chiusa, di par­
titi in ferie, di .deputati che non ci sono 
più.

Cioè v i è una situazione di stallo che è 
pericolosa per l ’autonomia, per la specialità 
della nostra autonomia, signor Presidènte. 
Tutto questo mi preoccupa ed è il motivo 
per cui ho preso la parola, ed anche per dis­
sociare la mia posizione da quella degli al­
tri ed esprimere la mia contrarietà a que­
sto Itmgo rinvio.

PRESIDENTE. Desidero fare qualche pre­
cisazione, in modo da dare un sostegno a 
quella ché sarà la determinazione che d 
Presidente è chiamato ad assumere in vi­
sta della richiesta del rinvio dei lavori del- 
TAssemblea per giungere all’elezione del 
Presidente della Regione e dei 12 assessori 
regionali.

Anzitutto devo necessariamente dire e pre­
cisare che TAssemblea ha fatto di tutto, al­
meno la Presidenza, e con rapporto delle 
forze e dei gruppi polìtici che si muovono
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aU’intemo deU’Assemblea, per riprendere le 
possibilità e le potenzialità insite neH’Assem- 
blea stessa ai fini dell’approvazione di prov­
vedimenti di rilievo, di provvedimenti im­
portanti, di provvedimenti che da tutti era­
no riconosciuti come essenziali alla possibi­
lità di intervento e quindi di intervento po­
sitivo nei confronti di determinate condizio­
ni economico-sociali della nostra Regione. 
E’ chiaro che l ’interruzione di questa atti­
vità legislativa non si deve certamente a 
maldestre macchinazioni della Presidenza 
della Assemblea, ma a condizioni di carat­
tere politico che certamente esulano da quel­
le che possono essere le competenze della 
Assemblea stessa, della Presidenza dell’As­
semblea stessa. Questo desidero chiarire 
perché non ci siano confusioni di ruoli e di 
funzioni: perché la Presidenza dell’Assem­
blea e l ’Assemblea stessa certamente non 
possono assumersi le responsabilità che sono 
delle forze politiche, che sono chiamate ad 
esprimere veramente e interamente il pro­
prio impegno e la propria capacità di ini­
ziativa.

Dopo aver detto questo credo che ognuno 
di noi senta l ’esigenza in questo momento 
di superare la gravità della situazione. Sia­
mo dinanzi ad una situazione difficile, dif­
ficile sul piano istituzionale, difficile sul pia­
no vorrei dire civile, sul piano sociale e sul 
piano economico. Credo che tutti sentano 1’ 
esigenza di un salto di qualità, come è stato 
espresso nei vari interventi.

Credo che ognuno di noi senta l ’esigenza 
e l ’urgenza di un recupero necessario, di 
un grado di tensione politica nuova e di­
versa che riesca a determinare il coagulo di 
energie e di potenzialità sempre disponi­
bili da porre al servizio di una politica nuo­
va contro la criminalità organizzata, e per 
l’occupazione, per le iniziative di pace del­
la Sicilia che ne esaltino la centralità me­
diterranea, per la riabilitazione dei valori 
sssenziali dell’autonomia siciliana.

Ma, se tutti siamo d’accordo su questo, 
questo richiamo io lo faccio non certamen- 
te per dare indicazioni di carattere pro­
grammatico ma unicamente per dire: questi 
sono i motivi che stanno alla base della no­
stra preoccupazione, della preoccupazione di 
ĥi ha parlato, di chi è intervenuto in un mo­

do 0 nell’altro, nel chiedere il rinvio o nel- 
Ifisprimere riserve alla richiesta di rinvio;

cioè nel senso che questo maggior respiro, 
questo respiro ampio che vogliamo raggiun­
gere, che vogliamo toccare non può essere 
■costretto dentro l ’angusta camicia di una 
interpretazione semplicemente formalistica 
e bui'ocratica —  vorrei dire -— del Regola­
mento e delle norme regolamentari.

Cioè: la nostra è una Assemblea politica 
e quindi bisogna avere la saggezza, la pru­
denza, l ’equilibrio di contemperare quelle 
che sono le esigenze espresse dalle norme 
regolamentar ie le esigenze che obiettiva­
mente esprimono le forze politiche e quindi 
la scelta del Presidente non può che es­
sere in questa direzione, in questa linea me­
diana che non tende a mediare le varie pro­
poste, quanto invece a contemperare l ’ap­
plicazione delle norme regolamentari e le 
esigenze obiettivamente espresse dalle for­
ze politiche che sono interessate alla solu­
zione della crisi e che, oltre tutto, non so­
no estranee all’Assemblea stessa; le forze 
politiche sono le componenti essenziali tut­
tavia presenti nella vita dell’Assemblea e 
sono quelle chiamate appimto a determina­
re le scelte.

Qualcuno ha ricordato, come TonoreTOle 
Grammatico, che io sono partìealarmente 
sensibile a ricondurre tutto nell’ambito del­
le istituzioni e io riconfermo questa mia pre­
disposizione, questa mia sensibilità; e appun­
to avendo finora osservato, io dico, fedel­
mente il Regolamento, si è fatto in modo 
regolamentari e le esigenze che obiettiva­
mente esprimono le forze politiche; e quindi 
di riportare la soluzione della crisi dentro 
l ’Assemblea, in modo che in ogni caso dibat­
titi o chiarificazioni avvengano neU’ambìto 
■deirAssemblea stessa. La data del 25 agosto 
fu stabilita credo interpretando, non «  sti­
racchiando », l ’applicazione del Regolamento, 
perché appunto lo Statuto parla di convo­
cazione deH’Assemblea, non di adrmanza 
effettiva deU’Assemblea e laddove il Rego­
lamento ha voluto richiamare che l ’As­
semblea deve tenere seduta l ’ha detto 
espressamente; quindi non c’è stata ima 
forzatura del Regolamento, c’è stata una ap­
plicazione del Regolamento entro i termini. 
Quindi, noi abbiamo convocato i ’Assemblea. 
Ora, si tratta appunto di valutare la richie­
sta di rinvio avanzata dall’onorevole La Rus­
sa a nome degli altri partiti che compon­
gono il pentapartito.
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Sono deir avviso che sarebbe stato molto 
più utile, —  lascerete che io dica questo, 
non consideratelo polemico —  che la richie­
sta fosse avanzata dai vari gruppi e non in 
senso complessivo e globale. Penso che 
avremmo dato maggiore articolazione alla 
vita dell’Assemblea; tuttavia è avvenuto di­
versamente, e io cosi ne prendo atto ed a 
questo io desidero dare riscontro; quindi nel- 
rindicare una data, non la indico tanto 
per mediare tra le parti, o tra le va­
rie richieste, ma tento di contemperare le 
esigenze di applicazione dello Statuto e del­
le norme regolamentari e le esigenze che 
obiettivamente vengono espresse dalle forze 
politiche interessate.

Quindi, propongo appunto che l ’Assemblea 
tenga seduta, seduta utile, il 20 settembre, 
anche perché se dovesse ridursi il termine 
al 15 settembre resteremmo quasi nello stesso 
erdine di idee. Tuttavia il 20 settembre non 
è una data senza conseguenze; cioè la data 
■del 20 settembre va considerata come data 
utile, come data in cui si inizia la proce­
dura di elezione del Presidente della Regio­
ne e degli assessori regionali, senza alctma 
interruzione, senza alcun rinvio ulteriore. 
Quindi le forze politiche nell’indicare que­
sta data, sappiamo che c’è un richiamo preciso 
e netto nei confronti dei gruppi politici a 
non esporre l ’Assemblea ad una defatigan­

te procedura strumentale per guadagnare 
tempo.

La Sicilia richiede una assunzione di re­
sponsabilità e di serio impegno per una ri­
sposta tempestiva e dignitosa alle sue aspet­
tative ed è soprattutto in relazione a que­
sta esigenza che raggiornamento dei lavori 
al 20 settembre è sotto la condizione ap­
punto che questa sia la data che dovrà da­
re inizio alle votazioni senza alcuna interru­
zione.

Pertanto, fatta questa precisazione, rinvio 
la seduta a martedì 20 settembre 1983, alle 
ore 17,30, con il seguente ordine del giorno:

I —  Comunicazioni.

II —  Elezione del Presidente regionale.

I l i  —̂  Elezione di dodici assessori regionali.

La seduta è tolta alle ore 19,40.
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